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elazione ti, S. M: fhita dal .Niinistu 'ApHëol-
tura, Inderstriae Commerciovídflu erdfeea deÏ 10 kelleini>re
18& '

SIRE,
È universalmente in ItaliÀ ricongseintó Ìl i>iãogno cÏie $a gcere-

säinta l'a qiiagtità nei cãvuÌff ë heigno fá ¿Horatgégitali,tggi
Óbtei·ifô dejfí aveie 86ÍlŠdi& enrà di faie opäi'a a soddisfarlo,
s~pêÊíaléentë áŸébad riþar o ilIa WiÜizzadiorié àéÍlièrcito
aíazidniile.
V. M. con animo liberalissimo va da molti, anni dimootyando

c6Mè hfÑ doniprésa di questo bÍsogno nazionale; ed agÌÏ allevatori
ha fornito quelfenempio, che riesce il più utile ed officace, voglio
dire:Poppta coronata da splehntei resultati.
Le poche razze indigene che° oggi restano, fatta qualche ecce-

zione, si compongono di poebi capi; ,ed .è perlomenoà dubitare,
per i mutati e più intepsi sistemi di cultgra agraria, ebe i proprie-
tarigposyno ayere_dalfallevamento quel tornaconto, senza del
quale è vano sperare che Pallevamento stesso abbia larga base, e
sia un fatto durevole. AlPinfÃori di queste razze antiche e di
alcune nãove, tutto il·resto, tioè la maggiorparte della.produ;sione
indigena, è fornito dalPallev'amento sþarso e stallio, a consta di
cÂvalliaiversissimi di tipo e di tiome. A questa specip di alleva-
mento sparso o per piccoli gruþpi joncredo debba rivolgersi la
massima attenzione; imperocchà nellè condizioni ét onliche ed
agrafie del nostro paese essendo soltanto per eccezioÚi på Ïp pophi
t&ltori possibile il mantenimento di numerose mag. rie, aoltaSto
Palleväinanto sparso ci possa dare quella quantità di cavalli di
cui abbiamo bisognos
La scarsjtà e decadAnza della produzione dipendono da cause

molteplici,; tra le quali forse primeggia la mancanza di un indi-
rizzo o metoðo razionaÏe e £etmo di allevamento, che tenda così

allo scopo di migliorare i prodotti, come a quello di rimunerarne
Palleygtere.
Il go.nsiglio d'Agricoli TA ricoposceva perciò la agepssità -,di

dare al servizio ippica ,Ein irismo richestp da questo etago,di
cose, giovendosi deH'esperienza e dell'esempio dei paepi .cþe ci
hanno preceduto in simile intrapresa. E teceptissima l'istituzione,
di premi ippici uei concorsi agrari regionali; pre1µi furopo accox-
dati nel 1867, 1868 e 1869 alPindustria equina. NeHa.distrihu-
zÍone di questi premi si aceertà un sensibile migliorampatp. nelly
produzione equina; e si riconobbe essere quel miglioramento do-
vuto ai depositi cavalli-stallqpi, come credo sarà ad gyjdenza
provato da una relazione su tale servizio, che fra non apolto verrà
per mia cure pubblicata. AlPinfuori di quei premi, lo Stato siJim
mitò per ora a fornire agrli gllevatori ciþ elle eglipo as,sai difli-
cilmente yorrebbero o pqlrebbero acquietere, ygly a dire stalloni
esteri di razza dist.iphy Perejà il 09nalglio gomintiò la sua opera
col determinare la quilifà delle razy pplle gugli gebbaqqpaigg-
mente scegliersi in avvenire gli stalloni; e stabill doversi am-
mettere soltanto i provèbientidalle ruze \mre ar'ás og ingleset
accettando in via transitaria il mezzo sanghe inglese, alle deopd'
di ottenere una imniédiata ýrodúziouè di Lifóní cavalli da servizio
e per preparare delle buonemadri. Però il Consiglio non escluse,
che quando la genealogia sia aceertata, i riproduttori possano
essere acquistati anche fra cayalli nati nel paege: ed io ho seguito
questo consiglio; e quando fui,ben certo della,bontà degli acquisti
non fui alieno dal consentire in prezzi largamente temageratori,
mezzo per certo anch'esso efficace a promuovere ilgrogresso ippigg.
- Egli è incontestabile, come fu osservatoWal mentovato Consi-
glio, che mercè Pincrociamento dei due tipi prescelti di ranza pwra
cõlle cavalle inôigene, eseguito e continuato -sopra una stessa li-
nea non regolare progressione, cominciando pioè .coÉe cavälle in-
digene comuni e proseguendolo colle Ëlglie di flueste, e colle figlie
delle figliè finò alla decima generazione, si arriverà a trasfondei·e
nella razža incrociata la pienezza del sangue della razza incro-
ciante, e a costituire due razze fondamentali di pieno sangue araþood inglese, cón quelle intei'inedie varietà, che potranno ácaturiie
dai mutui loi·o accoppiainenti.
Così in un tempo relativamente breve, quando le regole di un

savio allevamento siano osservate, PItalia potrà dire di aver vòlta
a proprio vantaggio le esperienze e le secolari fatiche di altri po-
poli industriosi; ai quali non avrà più oltre da invidiare e chie-
dere, come al presente, egvalli ad ogni uso e servizio.
Añinche per altro si possa verificare con certezza la genealogia

dei cavalli delle razze pure araba ed inglese, e stabilire non meno
veridicamente la quantità o la pienezza del ingue nell razze in-
.crociate , il Consiglio propose la istituzione di un Libro ge-
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nealogico pei cavalli delle due mentovutes razze a somiglianza Art. 4. Un Comitato, comppsig di cinque m,embri gdi un segre-
dello ßtud Rook inglese, e l'istituzione di un Registro di fonda- tario, avrà Pincarico di esaminare.i documenti comprovagti14 pu-
zione pei girodotti d'incrociamento. re a od i vari gradi di;panguò dei cavall( da inspriŸprii sii nel
La storia della civiltà nostra è antichissima, e l'arte e l'inda- Inbrogenealogico siä nál RõýistËõ di foAiziöilà, e'dÚriÌÌsciarne

stria dello allevamento dei cavalli era fiorente nelPepoca della il cortificato.

maggiore potenza e grandezza; fin d'allora raccomandavasi di

tener nota e registro della genealogia dei cavalli:
. . . .

inde animum aevumque notibTs

Preclyne, hinc alias artes, prolemque parentum.

Gli Arabi non ismisero mai questa antichissima costumanza;
presso quei popoli la nascita del puledro è constatata innanzi a

testimoni, e delle discendevme nelle razze più nobili si tiene accu-
rato registro, che si trasmette nella tribà da generazione a gene-
razione.

II Libro genealogico fu istituito per primo fin dalPanno 1791

e-completato neli808 in Inghilterra, cioè nel paese che.per mi-

gliorare le razze fece.i più grandi e perseveranti sforzi, ed ottenno
i più grandi e durevoli risultati: altri grandi Stati d!Europa ne

seguirono l'esempio; e così la Prussia ne ordinò Pimpianto nel-
Panno 1982; la Prância nelPanno 1883 e to-eségal'nel 1 8.

Il Registro di fondazione è idea nuova e nostra, ed H per og-

getto d'indicare' Ia= gettealogia dei p.rodotti nostrani d'iiiefocia-
mento, e di autenticate il grado di sangue o la. sua pienezza.

'

Tranne PInghilterra, paese eccezionale.per la edioacia de1Pini-

ziativa'privata, in Prancia, in Prussia e altrove il Iiibro genealo-
gito del puro sangue è tenuto dal Ministero d'Agricoltura: spero
èhe anche presso di noi, per girnpulso vigoroso della libertà in ogni
ordine economico e civile, possano sorgere associazioni private,
âni si þossa confidare questo còmpito; mz frattanto à necessario

ché à cura del Governo quel Libro e quel Regiistro siano iniziati,
e binno conservati presso il Ministera d'Agricoltura, con quelle
fleridiche verranno stabilite in apposito regolamento.
Cónfortato delPavviso d'uomini competenti per istudi e per
sperienzatio ho l'onore di proporre a Y. M. il decreio che isti-

tuisee if Libro genealogico e il Registro ippico di fondazione, con

Jifeghiera di volerlo approvare.
12 Num. 2690 (Berie 26) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VIT.TORIO EMANUELE II -

PER GRAZIÀ DÍ.DIO 2 PEE VOIiONTÀ DELIA NAZIORK

.
RE: D'ITALIA

Visti i pareri del Consiglio di Agricoltura (Sezione Ippica)
nelle adunanze 27 e 28 febbgaio 1874 ;

Sulla proposta delNostiolfinistro per l'kgricoltura,PIndu-
stkik e il Comitiefein,
glibiàtiio décretafo'eÄécretiaano :

Art. I. Presso ilgmistero di Ágricoltura, Industria e Comnter-
clá è instititiio iin Libio genealogico dei cavani di puro sangue,

ed un Registro di fondazione pei prodotti incrociati.
Eft. 2 Rel Èibro genealogico saranno inseritti soltanto i ca-

valli e le cavalle di puro sangue arabo od inglese, siano essi nati

og inijioitati in Italia.
Art. 3. Nel Registro di fondazione saranno inscritte unicamente

lè foinmine prodotte dalPinerociamento continuato con stalloni di

puro sangue, cioè
fino alla nona generazione inclusivamente -

Pdrò d'opo lá quarta generazione, e così di seguifo sino alla nona,
potranuó inscrivèrsi'in itua specikfo casella del.Ëegistro, quando
ne verigifatta richies£a, anche i prodoilti mafchi che si alleveranno,
coing rî'prõShffori.
I nati dalla Jeèîma generazione, cosìmiischi come femmine, e la

1õro genuina discend'enzà s'inscriveranno in apposita appendice
ilerioiniifata deÏ Piério Sangué, che dovrà considerarsi come un Li-
bre gelièalogico šýecíafe di ques .

Art. 5. Presentandosi casi di contestazione o reclami, questi sa-
ranno risoluti dal Consiglio di Agricoltura (Sezione Ippica).
Art. 6. Il regòlamento per le inserizioni, tanto sul Libro genea-

logico quanto sul Registro di fondazione, sarà compilato dal sud-
detto Comitato, discusso dal Consiglio di Agricoltura (Sezione
Ippica) e approvatosd'ordine Nostro dal -Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del.sigillo dello
Stato, sias inserto viella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando, a chiunque spetti,di
osservarlo a di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 19 settembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.

FINALI.

Il'Num. 2699 (ßerie 25) della ËaccoÏta uffseiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene iks#guente decreta a

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DETaLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione 24 f¾b raip. .

Êel Consiglio co-
munale di Lodi con cui'fu proposta Pimposizione di unjazio
di consumo comunale sopra alcuni articoli non aþpartenenti
alle ordinarie categorie;
Visto l'articolo 11 delFallegato, L alla legge. 11 agosto
870, n. 5784; .

Visto il parere della Camergtopping,ciogarg,diW•
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Presidente nel Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo único. Il comune di Loâi é autorizzato a riscuotere al-

Fintroduzione ziella sua ciiita daziaria un da roprio conni
sh alcun¶generi non appartenentí alle solite categorie di confor-
mità alfa qui unita tariffa, visiakordine Nostro dal Ministro delle
Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, mupito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a, chiunque. spettisdi
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 26 settembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
Mi MTNGÌ¾TTÌ.

Tariffa.
L Amido . . . . . . . . . . . Qpjnta.le L. 5 x
2. Amidone colorato · · · · · · · ·

id. » 3 »

3. Sughero lavorato • · · - . . . . id. » 45 »
- 44 Oartone . . . . . . . . . . . idi » > 5(Y
, 5. Carta da piega, cartaudi paglia.giallas da

soppedanei stuoje e stuojette .

.. .- - ik. A 25:
6. Carta d'ogni altro generee . ,. . . . . id, > L t
NB. Resta esente da daziala carta. bollasta, -qgella di modulo
þebialb' egli staintiati ad'nšo Edlld Èmministrazioni governitÏyo,.
nonchèlarcartaca strisciepk gli ufici-télegraflei.

Visto d'ordine di Œ M-.
18 .H¾eistro delle Finanze

M: MINGGETTE
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Il Num. 27oo (Berie 22) della Raccolta ut)iciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

,

RE D'I,TALIA
Vista la deliberazione dgl Consigli,o provinciale d,i M,assa-

Çarrara del 12 agogto :1674, colla quale fu adottata Pag-
giunta nell'elenco di quelle strade provinciali della linea Al-
biano-Cepparano, che dalla Nazionale Spezia-Cremona presso
Bettola giunge al confine della provincia di Genova presso
Cepparano ;
· Vistii Nostri decreti 10 novembre 1867, 30 dicembre 1872,
15 febbraio, 31 maggio e 29 giugno 1874 relativi alla classi-
ficazione delle strade provinciali della provincia di Massa-

Carrara;
Visto il parere 14 agosta 1875 del Consiglio Superiore dei
avori Pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865, nu-

mero 2248, allegato F;
Considerando

,

Che la strada Albiano-Cepparaño forma il prolungamento
della provinciale di Buonviaggio in provincia di Genova è

facendo capo all'altro suo estremo presso Bëttola alla Na-
zionale Spezia-Cremona, riesce assai utile per le relazioni
cömmerciali, industriali ed agribole fra laTalle dí Mada
da una parte, e Spázia ed 11 suo circondario dal altra, pro-
c rando un notevole abbreviamento allA distanza che esiste
fra Ilettola e Pppezia lungo la Nazionale suddetta, ed inoltre
serve a congiungere piik direttamente Pontremoli, capoluogo.
di circondario, coll'importante porto, di Spezia, per cui dette
strada possiege imequisiti indicati nei paragrafieed delso-
pracitato articolo 13 di legge;
Che la deliberazione presa dal Consiglio provinciale, pub-

blicata a forma-delsuccessivo art: 14, don diede luogó'id aT-
can réclanto ;
Sulla prägosta del Nostro Minigro gegrggjp g

pei Lavori Pubblici,
Abbiapio decreta‡q 4 dperqtiqua:
Articqla spigo. É aggiunto 411'elengo delle strade provinpieli.

della,proyingia di Magsa-Carrara quella detta Albiano.i chg dalla.
Nazionale Spezia-Cremona prAsap Bettala.mette, aL coatina delk
provincia di Genova presso Cepparano.
Ordiniamo.che il, px;qsente decreto,_munito del sigillo.dello

Stato, sia inserto nellas Raccolta- ufficiale delle leggi- er dei-
decreti del Regno d'Italia, mandando.achiunquespettidi
osservarlo e di farlo.osservare.
Dató a Torino, addi 19 settembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
S. SPAVËNTX;

Il Rinn. 2711 (ßerie 2'),della Raccolta ufficiale delle leggi edek
decreti del Regno.contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMENUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge 1° ottobre 1873, numero 1583

(Serie 22)
Visto il parere del Consiglio di Stato in data 17 settembre

187.5;

Sulla proposta.dei Ministri di Agricoltura, Industria e

CommercÏo e della Guerra,
'

AT> iamo, decretato e decretiamo :
Articolo unico. È aiprovato Ì'unito regolamento per la esecy

zióne del censimento generale dei cavalli e, dei mali prescrittq,
dalla legge del 1° ottobre 1873, num. 1593 (Serie 26), firma.to 3'or-
dine Nostro dai Ministri di Agricoltura, Industria e,Commerpip,e_
della Guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta, ufficiale delle leggi.e dei,
decreti del Regno d!Italia , mandando a chiunque spetti dà
osservarlo e di farlo, osservare.
- Datos Torino, addì 3 ottobre 1875.

VITTORIO EMANUELE.

Regolamento ýer la esecuzione dålÉa lágge 10tto-
bre 1873, num. 1593' (Sei'iä 2 sul censimento generale
dei cavalli e dai muli.
Art. 1. Il censimento dei cavalli e dei muli ordinato colla legge

1° ottobre 1873, num. 1598, dovrà campiersi,-simultanearãënte in
tutti i comuni del Regnö, alla inezzanotte dal 9 al 10 gennaio
1876.
Art. 2. Tutti i cavalliad i muli esistenti nel Regno in quella

notte, saranno censiti nel comune o nella frazione di comune in
cui i loro proprietari sogliono abitualmente tenerli.
Art. 3. R censimento si farà mediante schede, secondo i mo-

delli A e .8 uniti al presente regolamento.
Art. 4. In ogni comune sarà nominata dalla Giunta municipale

una Commissione dicensimento, presiedutadal sindaco, composta
di due assessori, del veterinario comunale, ove esista, del segre-
tario comunale o di un impiegato comunale.
Prima cura della Commissione sarà la formazione d'un elenco

comunale dei proprietari di cavagi e di mul,i
Art. 5. Le operaziom censuarie si esegniscono sotto la imme-

diata dirsezione del sindaco, presidente della Commissione,il qualg
è responsabile verso il Governo del loro regolare andamento.
Art. 6. La distribuzione delle schede sarà fatta a cura della

Commissione di censimento, la quale darà a tal uopo le istruzioni
necessarie, e curerà la esatta applicazione del presente regola-
mento e delle istruzioni che le venissero comunicate. La Commis-
sione risolverà inoltre le dillicoltà che si preseritassero- nel corso
delle operazioni, e durante la epmpilazione dei lavori di spoglio.
Art. 7. Dal 3 al 7 di gennaio 1876 sarà fatta la consegna deg

schede ai proprietari od ai rappresentanti dei proprietari di ca,
valli e di muli: ai proprietari stessi od ai loro rappresentanti le
Commissioni di censimento daranna gli sphigrimppti,che potegere
loro occorrere.
Art. 8. Le schede dovranno essere riempite esattamente e sot-

toseritte dal proprietario o dal sgo rappresentante, e qualora dessi
fossero illetterati, da persona di loro fiducia. Il rappresentante,
anche quando sia costretto valersi di persong che sottoscriva pei
lui, dovrà sem pre indicare sulla scheda il nome del proprietario
che rappresenta.
Art. 9. La dichiarazione fatta da un prop,rietario o da altri.ig

suo nome, dovrà comprendere tutti i cayalli ed i muli dei quali è
possessore, non esclusi qyelli che alla meçanotte del 9 al 1 gen-
naio 1876 non si trovassero nel comune dove suole tenerli.
Art. 10. Le schede glovranno, per cura.deisproprietari-o dei lerp

rappresentanti, essere consegnate, al comune 4,on p,iù tardi (el
giorno 15 gennaio 1876.
gt. 11. Raccoltoje schede, la Commissiogg di cm m
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fir'ãWŸpõÔioÈf ni deÏ¾o noÍnhûitÈti? C iniito al presente rego.
lamento, e lo trasmetterà accompagnatointe soliëàe e da una rá-
lazione sulle condizioni dell'allevamefito dei cavadi e Íki núUnel
coïninfoilla Prefettura dállâ rispettità lirðVincia, non più tardi
defŠ8%bbraiehuecèssivó
ÂË.42. Là nèptÏtánonÈ¶roViheialè eëäïninot'il latofi di spo

glio'etèguítidei bani¾rii li éénÉ·óÀtèra übtle wheËe, 'è prövveder
allé rettificazioni che occorressero.
Art. 1$, Compiuti gli spogli comunali, la Deput171Î0BO prÒŸÍ¾-

cidedi riassuñíefà nbl bdelld D iniito al yesente engolamento ;
ifqnalmodellodovrà essei·e trasmessp ál Ministero di Agricolture
Industria e Commercio non più tardi del 1° mággio 1876, acdonr-
pagnato da una particolareggigta relosione galla ooh4fzione d¢l-
Fallevamento dei cavalli e deimuli nella provincia.
Art. lg Il Ministero d'AgricoTtura, Industria e Commerció ha

la Difeifióne deTcensimento, ed esercita la sua vigilanza su tutte
le opeinhibiííde vi si riferiscono.

Dato a Torino, addì 3 ottobre 1875.

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
Gr. FINAIA.

IUlfinigtgoÀçlla Guerra
s

.

RICpT;rl.

(ßeguono i Modelli A, B, 0, D)

Ile azione y 4 ÉVÌ alig È Presidente del Consi-

glio dei Ministri, Ministro delle Finanze, in udiensa del
26 settembre 1875 :

Sinn,
Allðfdhè fu poète âânò ai lãVori di'böitifidãžionè dell'(di'a sitti

näiè få naaiese&Ÿië tógýriihëiWüií3alto 6 aúqua úlfe Befvi?ã al nib-
vimento di un molino utl luogo delioniniato Ponte della Persica,
là di eiîi propfiëth lino dal 181&ofápå§sätä dál Deinauio al signor
Giuseppe Fanelli, succeëàörl délgtid}e sohn oggiihignoi-iMacario.
Non essendosi potuto edheafalire frã PAaltinistrazione delle

bewillebe e gfi niedi Fânelliil côlupensa loto dovuto péitáÏe eëýro-
priazioni, *gli espropriati ši tívoleerö ai tiibun&li.
Ÿafie 5 ilzië giúdiziali fotonäfatte a õgnitö delÏe vicendevoli

etiþa§iflödi delle parti douteirdeutî, l'ultituì delle quali del 10 sea
tèndii€ Wafjióttò Í'acceandto tutnþenho ä lîre 201,483 95, últiè
i thitti îir auntie life 11,784 23 dal giorriõ della espropriažione.
Intåntodin dal poinoitiio di quësta lite PAindlinistrazione chiainò

in ciûsi gli eredi adl fu"Ràifáblife H så il ñale even ttä-
nüte la'àóndéssio11e di un ÈMto ËäetiŠá íldl $ton sódocárrŠfåe
del Bai'nó går iteîlndustriäli, Ai'ëtiEUblignt6 à ditisybrindig
ce à¾ž$ défilfo'ligÏi di YaËéllí ín litààfh Tiffétfeva3 Ì pË
priath deT itidliitaiegittündindñteiefinistiito BaFDémaníb.
Con sentenza 18 dicembre 1874 il tribunale civila di Napoli

omologò la predetta perizia helPinteresde dei signori Maaario, ri-
tËheÈddybitfuåntó kgTi brëdifDb bán che cúsì d vevano rimbol
sarfalÍõ¶tát .il piàzzo del inölino donseguito dal Demánio älPE-
pób5 dëÚ& õeèdion Ïàtfa RI Tänúlli, õrdinalido álPuopo un*äþpositä
peiliiki '
Contro di questa sentenza si appellò l'Amministräžfohè, e la

Có¼té d'appêllo di Napoli, edh sui selitánžä Ï 24 maggio ¿corsò,
há fiaWito'Tâ indenintic dúviíta aisiýnäri Madario dalle necennaté
lire201,$$0 95¾1îte 1ß6,'065 43, limitande ifure proporžionatà-
mente i relativi iñtei'essi, e eohfëtmando i 1â sentenza del tri-

hähale ñivilê þër guanto riflëtte la vettonzá De Itáss.
Oka ton atto 20 agosto última i signori Macario lianno intímato

all'Amministrazione tale sentenza della Corte d'appello con pre-

cetto 81 paghinento fra cinquë giõrni dellä soimna complessiva

tra capitali ed intiiessÏ di lireß5,000 oÏt e le spe e, à con di-
chiarazione che, non pagando, sarebbe stato proceduto al pigno-
ramento dei beni mobili ed ÍrÏiáloÏ>Ui dello Stato.
È ben ÑàÉiàËe FËÏ$rio verÑL iniarte comidendÃtà ÈÍq sto ag-

gravio col ricupero della garanzia da soddisfarsi dagli eredi De
Rosa ; ma non per questomeno indispeiikabÏle di aÑere a dispo-
sizione la pfedettioomma di lire 215,000 oltre quella di lire 10,000
per le spese forensi.
E siccome il capitolo n. 96 del bilancio Lavori Pubblici al quale

dovrebbesi applioare tale spesa pfesenta un fondo disponibile di
sole lire 5367 80, è anche perciò di tutta urgenza il prendere i
ptovvedimenti.vale¥oli ad witate-gli atti esecutivi che tornereh-
Lero a darmo del decoro e de,lPinteresse ytesso dell'Atmainistra-
zione.

Un'altrà prënfante circostanza reclama un sollecito provvedi.
mento.

Le banchirré al Borgo Irel porto di Pälermo attualtnerite in corso
di costruzione a cura e spese di quel comune è iltile e necessario
che siäno terminate d'urgenza. Tale necessità risulta da ciò che
le banchine medesime servono per lo sbarca del pásseggi ti, dëllä
posta e delle mercanzie destinate ai piroseafi o provenienti princi-
palmente dai medesimi. Essa è dunquã un'oþera non soltanto di
comodo aHa città, mahensì d'interesse generale dellanavigaziotie
e del commercio marittinio.
Siccome la relatig spesa, che è presunta in lire 200,000, forma

utí gräva cafico sul bilancio del comune, il Governo, per le sud-
dette tagioni, crede conveniente di far eco alla domânda del co-
ninne :stbeso, avvalorata di quella prefetttira, concorrendo nelli
sþesa per-una seimna di lire 25,000 a titolo di sussidio, lä quale
somma rappresenta l'ottava parte della spesa totale, val quanto
direan importo inolto aEdi sotto del limite.massimb di èoncorse
chek nelle facoltà del Governo di accordare pei lavori marittimi
espggiti dei municipi _a.noi'ma dell'art. 198 della legge sui lavori .
pubblici.
Per le cose su esposte ravvisando il riferente Popportunità di

valeni delÏa facoltg concessa dall'articolo 32 deHa legge di Con-
tabilith generale, al seguito anche di conforme deliberazione del
Consiglio dei Ministri, rassegna alla firma della M. V. un decreto
autetÍnAute ÍÏ #dlevamenú> Ëal ÌbuiÌo þer Ì sþese impreviste
della somma di lire 250,000 da portarsi in aufnehto per Ïire 22!i
knila al capitolo n. 96, Agro &iruehe (BonigdAe), e per life 25,000
pl capitolog.-É2,-ßusiiá pay opere di parti 44 ga dagae (Art 198
elladegg 20Märto 1845, n. 2248, Wil. P),del bilantie definitive
1875 pel lWinistei·o dei Lavõrí Ïubblici.

AN. M14 (Gerie 29 della Radedita ohiciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIJA NÁEIONÈ

RE ÍÝITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 Apríle 1869, num. 5026
ulla Amministrazione del Patrimonio dello Stato e sulla
Conial>ilità generale;
Visto che sul fondo di lire 5,450,000 inscritto per le spese

finpreviste nel bilandiö dëfillitivo di j>rdfisiofießellä spesa
ylel Ministero delle Finkuže pel 1875 , in cónseguenza delle
prelevazioni di lire 8,0 0,616 92, fatte con precedenti decreti
IReali, rintanè disponil>ife lä somma di liie 2,459,$88 08;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Stilla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro delle Finanze
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Dal fondo per le spese impreviste inscritto al ca-
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p;tolo 178 del bilancio definitivo di previsione della spesa del Mi-
uisteto delle Pinanzipel 1875, approvatecolla legge 2 luglio 1875,
n. 2581 (Serie II), è autorizzata una diciannovesima prelevazione
nella somma di lire duecentocinquantamila (L. 250,000) daportarsi
in aumento per lire 235,000 al capitolo n, 96, Agro ßarnese (Bo,
nifiche), e per lire 25,000 al capitolo na 32, Sussidi _per opere ai
porti di e classe (Art.198 della leF0e 20 marzo 1865, num. 3248,
allegato F), del bilancio medesimo pel Ministere dei Lavori Fah,
blici.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-
vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, inandandu a oliiunque spetti di
osservarlo e di farlo oksei·9ai'e.
Dato a Torino, addì 26 settenibre 187&

VIÌ'ÍOÍtI0 EËAÑIÌÉLË'.
M. kriÍGREl'TI.

NOMINE E PILOMOZIONI

S. M., kultàþròposlå del 116ûiWN della GkWu, ha haie
le segvästi dispoä¾8ni:

In ukerfd ifer25 Inglio Ì878:
Pollone Michelangelo, sottotenente di milizia mobile dell'arma ði

artigÌieria, distiefÎúato Èàl servižÏ6 jibi'volóniaria Éimissione.
Iii udienza del 23 agosto 1815:

Giadrow Francesco, aiutanto rägiõniere geonietra del genio, di-
spensato dall'impiego e considerato quale dimesso volontario.

In udienza del 19 settembre 1878:
Ferrighi Luigi, sottotenente nell'arma d'artiglieria, dispensata

dall'efettività di servizio per volontaria dimissione e contem-
poraneamente insóriito colÏo stessé grŒdo negli ufficiali di
ãonijílemento dell'armi stessa.

Con R. decreto 2ß settembre 1875 Vaccà Luigi, sottotenente di
milizia mobile nell'arma d'artiglieriä, venno dispensato dal ser-
vizio per vo!ontaria dimissione.

f

DisPosizioni fatte nel persomie giudialatio:
Con RR. decreti del 23 agosto 1875:

Suman Giovanni, giretote del diándamento di Fiumefreddo Brn-
zio, tramutato al mandamento di Verbicáro '

Granatt Giuseppe, id. di Verbicaro, id. di Èitiméfiáldo Brtizio;
Pesci Arduino, viceprotore del mandaniéfitd di Caprano, destinatd

in missione tempéranéa di vicepretore nel måndamento dî
Arsoli, ote reggerà PufScio durante la inaneanza del titolaré;

Glorini Gio. Battista, ndiilindtd Vicëpretore fiel maûdäniento di
San Sepolcro;

Mari Nicola, id. di Cosenza;
Perini Alessandro, id. nel mandamento 3 di Roma ·
Falugi Guglielnio, id. nel mandamento di Volterra;
Lio Gaetano, id. di Petralia Soprana y
Caffo Valentino, già pretore del mandamento di Dego, collocato

in aspettativa per motivi di salute, collocatq a riposo in se-
guito a sua domanda per comprovati motivi di salute ;

Falugi Raffaele, vicepretore del manda'mento di Volterra, dispen-
sato då tiltériore sortitid in seguito a sua doinandá.

Dort Ilft. decreti del 29 agosto 1875:
Páliadini Diocleziazio, uðitore applicato ällä R. Iirocura þresso 11

tribmidlé citile e correz. di Airezžano, dëstináto fri missione
te drittéàdificèýreldrò ileÏ dìândiniento di Ácciamoli;

Magaldi Giuseppe, viçepretore del mandamento -di Capracotta,
id. di S OBirico Ríþafo éda itickflod di faggóžé PiilBeid i

De Martinis Filipþe, nominato ticépretore nel mäh8dmento di
Sohhona;

Della Možte MiäheTarigëlo, aggiunto gliidiàîtrio presso il tiibli-
itale tiiril6 e oorrezionale di Vòltatit; nordinato pretore del
tirandamento di Ponda ;

Spëžànzini Carlo¿ fio'iniziato vitopretore nel mandaniento di Ar-

cevia;
Porta Pietro, litetofè dèl màtidämöitto diAulla, tramutato al man-

dentento di Fiviazãào t
De Lotenti Giotinäi; id. di Oieogna, 16. diAufla;
Galvagno Giovi.nni, id. di Ciminna, collocat'd ik âspettativs a sua

doináñdd pié obtriþfdykti fàofiivi lÎi èd1trie fièr nieëi due;
Deferruri Aiitánid, þi-etöte del rearídämänie di Loano, collbeató ä

ripo§d à huâ dòrääliññ;
Mazzara Giuseppe, vicepretore del mandamento di Solmona, di-

spensätd dá ättëriäfi servidiiö iW é uito a sua domanda ;
Görrési Vñídefizdy 181 di Teggistiti; 18
Tosi Gioacchino, pretore del mandadidifto di Fivizzdno, id.

MIÑISTERO
or aanseomvena, amneswailà å hädixžncro

Âvviso át concorso.
Èresso il Êiiiistérä Á Ágricoltni'a, Ìndustiia e Commercio 3n

Ì¾oma à aperto tin þiibblico concožso alle cattedre qui appresso
indicãte:

Istitutj u gaa me vacaãh
LRS ¾ GN A MENT I

Istituti tecnici.
Aquila . . . . .

-

.. ßtoria e geografia e legislazione
rurak -

. . . . . . . . 1800

Cagliari . . . . , Chinfiètg6xérale e agraria . .
2000

Odmputisteria. . , . . . . 1600
Gremona . . . . . Ðiritto divile e commerciale e le-

gislazione rurale . . . . . 1800
Milano. . . . . . Storia natiikale . . . . . . 2000
Modica. . . . . . Lettere italiane . . . . . . 2000
Palermo . . . , . Estimo e geometria pratica . . 2200

Reggio Calabiii. . . Lingna fraitôëàe . . . . . . 1600

Lingua fedéscd . . . . . .
1800

Storia e geografia . . . . . 1800
Matemastiche elementari . . , 1760

Storia naturale e sue applicazioni 2000
Sassari . . . . . Economia politica e statiatica, . 1§00

Matematiche elementari . . . WOO
Viterbo . . . . . Storia, geografia, e legislaziona

rurala . . , . . . . . 1809
Istituti e Scuole
di nautica.

Messina . . . . . Storia, geografia e diritto . . . 1§00
fizzo . . . . . . Lingua francese e inglese < . , 1600
Rapallo . . , , . Matematiche elementari e disegna

,

lineare. . . . . . . 4 < 1000
Fisica e meccanica applicataalla
nautica, nozioni sullemacehing
a vapora e meteorologia. , , 1600

Taranto . . . . . Lingua italiatta , , , e , , 1400
Storia, geografia a diritto . . . 1600

Il concors6 sark giiinibato da apposi.La Commissione e sarh fatto
per titoli o per esadti o per titoli ed esame insieme, a scelta dei

concorrenti.
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Per eshere ammessi al concorso gli aspiánti alle diverse catte-
dre devono provare d'avere ottenuta la laurea in una delle fa-

coltà universitarie del Regno, o il diploma che attesti aver essi

compiuti gli studi, nelle scuole d'applicazione per gli ingegneri,
nelPIstituto tecnico superiore di Milano, nel R. Istituto di studi
superiori pratici e di perfezionamento in Firenze.o nelle scuole

superiori dipendenti dal Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio.

Sono dispensati dalla presentazione dei suaccenna,ti titoli:
1• I professori titolari e reggenti negli istituti tecnici o nei licei

gqvernativi, i quali già occupano una cattedra nel ramo d'inse-

gnamento a cui aspirano.
Sono pura dispensati nell'egnal modo i professori titolari e reg-

genti negli istituti tecnici e nei, licei pareggiati, purchè provino
di avere insegnato per un periodo non minore di tre anni conse-
cutivi.
2°,Gli aspiranti alPinsegnamento delle lingue straniere.
L'esperimento a cui dovranno sottoporsi i concorrenti per esame

si comporrà di tre prove, cioè:
kBella trattazione di un tema in scritto ;
2° Di una conferenza ;
3° Di una lezione,pubblica.
Le domande di ammessione al concorso deyono essere presen-

tate al Ministero di Á c'oliÀ$2, ÌÀdisÊrÏa A Commepio non più
Krki~dil%0 ottóbr'ei e aÌfiÃchi i Ê$5669renti sÑÁákesserËÅker-
RiËãÏ $íoSó iiiuÏ Ävrà Ïuà o lieAaie, deváno Ïn esse dare l'in-
dicazione precisa del loro domicilio.

Roma, addi 27 settembre 1R78.
Il 1Wettore Capo della 46 Divisione

O. CASAGLIA.

DIREZIORB GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

L'S corrente in Rivello, provincia di Potenza, è stato aperto un
ufficio telegrafica governativo al servizio del Governo e.dei privati
con orario limitato di.giorno,

Firenze, li 9 ottobre 1875.

CASSÀ ÈËÌ b2PÔSIt'Í E DEI PRESTITI .

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELICO

IsaÞaeootteaetene).

Ìi ordine al þt áctitto déÎl'art: 14Š del vigente regolamento
ÑpþkovÂto cðu Ëegio deëretó 8 ottobre 1870, num. 5943, si fa noto
per tutti gli eËetti di ragÏòne, che dovendosi da questa Ammini-
Strazione procedere alla ristituzione dei tre sottodescritti depositi
sulle polizze inaricanti della seconda nietà del foglio, resta difÏìï
$Ôà chiunque possa avervi interesse che dieci giorni dall'ultima
pubblicazione del presente, la quale verrà per tre volte ripetuta
ad intervallo di dieci giorni, sarà provveduto come di ragione.
Ù$positi della complessivä rendita ði lire 1675 (milleseicento-

éËßantacique) fatti da Fanelli Oliofrió di Vito Santo, a titolo
di deposito volontario; do liberarsi médiante disposizione della
Cassa sociale dei prestiti e risparmi diMilano, come risulta dalle
polizze tíutn. 46Õ, 461 e 481 emesse dalla cessata Cassa dei depo-
siti e prestiti di Napoli

Firenze, 2a settembre 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

Faksoinordi
Por tiDirettore Generale

B, Monexxx.

CAPITANERIA DI PORTO IN PORTO EMPEDOCLE

Avviso.
Nella spiaggia di Sciacca si è ricuperata una barchetta da pesca

della portata di tonnellate due circa, apprezzata per lire 40.
Gli aventi diritto potralino giustificarne la proprietà presso

questa Capitaneria nel termine prescritto dall'art. 131 del Codice
per Ïa Marina mercantile.

Porto Empedoele, 2 ottobre 1875.
Il Capitano di Porto

A. GATARONE.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI PALERMO

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 18 ottobre 1875 alla nomina di

riceyitore del lo.tto al Banco n. 167, nel comune di Castroreale,
prov. di Messina, coll'aggio lordo medio annuale di lire 300 65.

ŠÏì aspiranti aÏla neita nomina faranno pervenire a guesia ÏÏi-
rezione Poccorrente istanza in carta da böllo, córredata ai docu-

menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del rebrola-
ento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non

che i titoll accennati nel successivo articolo 136, modificato col

Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero prov-
visti.
NelPistanza sar'a dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addi 27 settembre 1875.

AMMINISTËXZIÖNE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE CENTRALE DI ROMA

vviso di concorpo.

È aperto iÌ concorso a tutto il di 25 ottobre 1875 alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco n. 108 nel comune di Sezze, provin-

: cia di Roma, coll'aggiomedio annuale lordo di lire 572 83.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
razione l'occorrente istanza in carta da Ì>ollo, cárredata dei docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
di pensione, o servizio accennati nel successivo art. 136, qualora
ne fossero provvisti.
Si avverte phe nel presente concorso saranno preferiti gPimpie-

gati provvisori licenziati il 1· gennaio 1871 per la cessazione della
Regia pontificia de' tabacchi, e gl'impiegati dell'Amministrazione
romana del Macino licenzia,ti col 16 gennaio 1875; gli uni e gli
altri contemplati dal Regio decreto 9,agosto 1874, purchè ne fac-

ciano istanza, corredata de' titoli di servizio, e si trovino nelle
condizioni voluta dal predetto' articolo 135 del succitato regom-
mento cui dichiareranno di uniformarsi.

Roma, add11° ottobre 1875.
Il .Direttore Centrale

M. CONTARINI.

AMMINÎSTRAZIONE DEL LOTTÖ PUËÉLÏCO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI BARI

Avviso di,concorso,
Ë åperto il concorso a tutto il ai $1 ottobre 1875 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco num. 93, nel comune di Massafra,
provincia di Lecce, colPaggio lordomedio annuale di lire 1948 80.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a qnesta Di•

reaione l'oooori'ente istanza in carta da bollo, corredata dei doon-
menti comþrovanti i requisiti voluti dall'art. 185 del regoÍnmento
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approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col R. decreto 5
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarafo di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addì 4 ottobre 1875.

Il Di ettore'Compartimentale
G. MamNUZZI.

Il Procuratore generale del Re presso la Corte d'appello di Ca-
gliari,
Veduta l'instanza per svincolo di cauzione avanzata da De-

Negri monsignor cavaliere Paolo Gerolamo, cavaliere Antonio e

notaro Giuseppe fu CarloDe-Negri;
Veduto l'articolo 83 della legge 13 settembre 1874, n. 2079;
Per gli effetti contemplati dallfarticolo 29, di essa legge rende

noto clie sin dal 24 novembre 1855 il suddetto De-Negri Antonio
cessga dalle sue funzioni di conservatore delle ipoteche ad
Oristano. ,

CaglË$i, adSI$8Ñ to 1Ù5.

R. ISTITUTO MUSICALE DI FIRENZE

Bono aperti nel suddetto Istituto due concorsi di composizione,
uno vocale, l'altro strumentale, sopra i temi seguenti:
1° Emitte spiritum tuum et creabuntur, et renovabis faciem terræ.

Alleluja. Mottetto in due tempi, in atile osservato, a cinque parti
reali, con basso numerato per l'organo (1).
Il primo tempo sarà intessuto sulle parole Emitte, etc., fino alla

parola terræ inclusive; il secondo sarà una fuga sulla parola:
Æleluja.
2° Concertino originale per clarinetto in Si b con accompagna-

mento d'orchestra. La composizione dovrà essere di stile nobile,
esclusa la forma per modo di variazioni, ed escluso pure l'impiego
di motivi conosciuti.
L'orchestra sarà trattata artisticamente in modo che la compo-

sizione, senza che la parte concertante ne resti offuscata, nel suo
insieme si elevi al grado di lodevole componimento sinfonico (2).
Le condizioni dei due concorsi appariécono dal relativo pro-

grarama, che può aversi dalla segreteria dell'Istituto (Firenzë,
via degli Alfani, n. 84).

Firenze, & ottobre 1875.
Visto -- Il Presidente Il Segretario
L. F. CAsAmonna. E. CIAmom.

(1) Si rammenta che le parole del testo, secondo le discipline
liturgiche, debbono musicarsi niijacent, vale a dire senza traspo-
sizioni, inversiom o alterazioni di sorta, salvo le occorrenti ripe-
tizioni.

(2) Perchè i concorrenti'possano farsi più chiara idea del con-
cetto dell'Accademia, si citino loro ad esempio i concerti di Bee-
thoven, di Mendelssohn, di C. M. Weber, di Vieuxtemps, di De
Bériot, di Spohor, ecc.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

La Coinmissione nominata dalla Camera bavarese dei de-
putati per compilare un indirizzo aÍi·e, non ostante che nes-
sun discorso réale abbia inaugui•ato il Parlamento, ha nella
seduta del di otto di ghesto mese votato lo schema d'indi-
rismo, quale ¾presentdo dal députato Joerg. La maggio.

ranza fu di un voto. La discussione pubblica si fara probä-
bilmente domani, mercoledì; e conviene attendersi ad una
lotta decisiva.
Un nuovo incidente ha testè ancora vieppiù sollevato un

conflitto tra i clericali e il gabinetto. Il vescovo di Spira
aveva indirizzato un telegramma al re per domandargli la
facoltà di lasciar pronunziare un discorso a monsignor Ket-
teler, vescovo di Magonza, nell'occasione del centenario della
chiesa di Oggersheim. Il vescovo, non avendo ricevuto alcuna
risposta, probabilmente interpretò questo silenzio per un con-
senso, e il discorso fu pronunziato. Finora non sappiamo se
monsignor Ketteler abbia fatto qualche allusione alla lotta

ch'egli viene sostenendo contro il governo germanico, ovvero
se la sola sua presenza su di un pergamo bavarese abbia po-
tuto essere oggetto di rimostranze. Il fatto è che S. M. il re

di Baviera si fece premura di.scrivere due lettere al ministro

dei culti per lagnarei della imprudente condotta del vescovo
di Spira il quale, in una festa puramente bavarese, non
avrebbe mai dovuto dare la parola a un predicatore stra-

niero, poco al fatto delle cose del paese, e nella sua patria av-
volto in certe discordie del darattere più compromettente. Il
re dichiara che monsignor Haneberg, vescovo di Spira, ope-
rando in tal guisa, venne meno al giuramento di obbedienza
fatto al suo sovrano, mentre che monsignor Ketteler non
ebbe veruno di quei riguardi che a lui imponeva il suo sog-

giorno sul territorio bavarese.

Leggesi nel Moniteur Universel: " Rministro dell'istruzione

pubblica seguita ad avere a cuore il miglioramento degli
studi superiori moltiplicandole cattedre delle nostre Facoltà.
Con decreti in data 9 ottobre furono istituite a Clermont
delle cattedre di botanica, di zoologia e di meccamca razio-

nale ed applicata; a Poitiers una cattedra di botanica e zoo-
logia; a Grenoble ed a Caen delle cattedre di meccanica ra-
zionale ed applicata. Questi provvedimenti hanno tutta la
nostra approvazione, tanto più che si annunzia in diversi

punti del nostro territorio l'apparizione di diverse Facoltà

libere ,,.

Lo stesso giornale si crede in grado di affermare che nel-

l'ultimo Consiglio dei ministri non si è trattato della que-

stione elettorale e del movimento dei prefetti come ebbero
ad annunziare altri giornali, sibbene delle informazioni rac-
colte dal ministro delle finanze, signor Leone Say, sulla si-
tuazione finanziaria della Turchia. Pare che le notizie rice-
vute da Costantinopoli a questo riguardo siano assai gravr ;
in ogni modo la Borsa ne è vivamente impressionata.
Dopo il Consiglio de ministri il generale Chanzy, governa-

tore dell'Algeris, ebbe un'ultima conferenza col presidente
della Repubblica. Il generale è quindi partito per Marsiglia
ove s'imbarcherà il 12 corrente per l'Algeria.
Il Bien Public scrive che, essendo annunziato l'arrivo a

Parigi di gran numero di deputati, il 25 corrente avranno
luogo delle grandi riunioni dei diversi gruppi parlamentari.
Il signor G. Simon rimpiazzerà il signor G. Ferry nella pre-
sidenza della sinistra repubblicana, e si crede che il generale
Billot sarà il nuovo vicepresidente di questo gruppo parla-
mentare. Il centro sinistro dovrà pure nominare un succes-

sore al suo presidente signor Laboulaye. Credesi che sara
eletto a voti unanimi 11 signor Ricard.
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Parecchi deputati hanno in mente di presentare all'aprirsi
della sessioile una proposta chiedente che il Consiglio dell'i-
struzione pubblica sia módificato in modo che gli interessi
dello Stato vi siano efficacemente tutelati. La ragione che

suggerisce ai deputati questa risoluzione è la presetiza nel
C6iisiglio di quattro vescovi che söno in pari tempo alla te-
sta dei comitati direttivi delle Università cattoliche.
Il principe Napoleone è arriirato P8 corrente a Parigi.
Dopo ti-e inesi di congedo è þartito per Atene il signor de

Gábilac, ministro di Fráncia prósso il governo di Grëcia.

L'Hoeas reen i seguenti telegrammi t
Madrid 8 oitobre. Stando a notizie giunte in questa città,
il capo carlista Miret, ch'esercita una grande influenza, sa-
robbe entrato in Francia per Hospitelet, in unione ai suoi
due aiutanti di campo. Taluno crede ch'egli abbia abbando-
nata lá tausa dei carlistis altri invece'pretende ch'egli voglia
recarsi nella Navarra, non potende i cažlísti sostenersi nella
Catûlogna.
-La brigata Molins ha disfatto completaniente tre bande
catliste sulle altare di S. Martino in Catalogna.
Bajoßà 9 ottobre. L'inquietudine è ancora assai grande a

8. Sebastiano e nrolti abitanti seguitano ad emigrare. Si era
esagerata la importanza dei rinforzi mandati in 84ccorso di
questa piazza. Fino a feri non erano arrivati che 800 uomini
e s'attendevano traturalmente degli altri rinforzi per attac-
care le posizioni dei carlisti.
Il generale Trillo è partito giovedì da S. Sebastiano con

400 uoniini cÌrca, prendendo la via d'Ïrun, donde è liÿaitito
jirendendo seco 500 uomini kella guarnigione di questa città.
Èernani continua ad essere bombardata dai cadiëtii quali

pare vogliano impadroñirsene ad ognÍ patto afÎine di 15oter
dirigere tutte le loro batèerie contro S. Sebastiano. La presa
d'Hernani permetterebbe loro di prendere delle posizioni mi-
gliori piil vicine a S. Sebastiano.

Fu già annunziato che le grandi potenze hanno indirizzato
al governo della Servia una dichiarazione per consigliargli
nuovamente di evitare con ogni cura tutto ciò che potrebbe
indurre la Turchia ad oõeupare temporarianiente la Servía.
Se un contegno provocante, per parte dei Serbi, rendesse
impossibile la conservazione della neutralità, le grandi po
tense lascierebbero alla Turchia una piena libertà di azione.
Si crede che questa diohiarazione eseroitert sulle decisioni
del princiþe Milano e della Scupana una influenza decisiva.
Onde è che viene sempre liiù allontanandosi il pericola di
una guerra.
- A questo proþosito il Berliner Tag&latt del giorno 8 ot-
tobre scrive: " Era già pervenuta al suo termine la crisi

prima che la nota collettiva delle potenze, stata consegnata
ieri a Belgrado, fossè giunta al suo indirizzo. È naturale
che il carattere del nuovo gabinetto, cui dovette cedere il
ministero Ristic, sarà enfinantemente conservatore. Nelle
sfere politiche della Germania si ritiene come cessato ogni
pericoló, e come assicurato un pressimo avvenire di tran-
quillità. Frattanto i consoli delle potenze stanno preparando
un memoriale alla Turchia, nel quale si conterranno pratici
suggerimenti ,,.

I I I

TEI-..EGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Milano, 11. - Nel programma delle feste che si foranno a

S. M. Pimperatore di Germania, vi è pura compresa una gito sul
lago di Como, la quale avrà luogo il giomo $3 corrente.
Hontevideo, 8.-- Il postale Colombo, della Società Lava-

rello, part's per Genova con 300 passeggieri.
Rio .Taneiro, 10. - Le Camere furono chiuse con un di-

scorso del trono.

L'inipératórèlá fingrxziò per i progetti 961atÌ, dissë che le re-

lazioni,colle potenze sono buone e che Pamnistia ristabilirà fai'-
nionia fa 18 Stato e la Chiesa;

Luiitäin, ÌÏ. -- Îñ sšgilìŸo di reclamÌ del iiignor Layard, mi-
nistro_d'Inghilterra a Madrid, cÌreä gÍT aiti d) Ifirateria commessi
dagif upáginblÍ al cáýo Gali, Íl govetño ÌngÍese áràÏnð che ána
nate da guerra si richi sälÌë costá feÏÈAndšÌugió per pi'õeedere
ad un'ÏticliÌeds.
'81tÉlîž$1, Ì1, - ITn debi'eto ordina clië gË sträËiéri sielio frat-

tati con rispetto; tuttavia il governo chinese non ha ancora dato
alcuna soddisfazione alle domarídè dbl egtìÙt Ÿà&ú. 1/äcedinoda-
mento delle quistioni pendenti fra la China e PInghilterra conti-
nua quindi ad essetä ponto 14 dubbia

,

:

Londra, 11. - Assicurasi che tutte le navi da guerra inglesi
ehä tròtañalutt11afihblit ãt fliñþþon i·1WÑ t%ðrb P'ôidine di re-
carsi nelle aoque ohniëši.
Vieññ¾, Ir. - Là Delagstfoñë Estrišcá appoth i bilaiici

òfdingfi dei niirifeleññ81¼ güerra e dalfa nitidná. Diseûssé quifidi
il bilancio straoi'dinario del Hlhti§¾êr6 dellà marins na apyrovò lå
sþeña 81637,200 fi6rkfi þef li tíoètrhifófié déÙ& úñYb côl•ãzzAta
Te half. LRÈointuissione évdtd dbinandató elië qiiestà soliima
chiesta dal governo fosse completainente soppressa.
L4iadeli, 11, a Il 1Milþ $Togfdfhá Já Vibbilà, lli dét:i di

ieri:

« La Särbia e la Turchia si sono poste d'accordo per ritirare le

truppe dalla frontiera serba ».

Vienna, 11. - La Corrispondenza politica annunzia che Pim-
peratore dMustria-Ungherix sark rapptesentatto alle nozze del

principe Milano dal conte Hmryady, gran mastro delle cerimonie.
Vierina, 11. - La Corrispondenrapolitica pubblies un comu-

nicato, ficerate evidentementada fonte afficialé tures; sulle ri-
forme promesse, le quali dovranno essere realizzate fra breve, e
giustifica le misure finanziarie prese dallä Porta colPulteriore im-
possibilitä Ri žicorrere ad ogni scadenza del eupone da un nuovo
prestito, een grave onere del bilancio ottomano.
Perpignúne, 11. - Saballs e suo figlio rientrarono in Fran-

cia þer gecarsi in Svizzera.
I car1ïsti dellik Catalògna sono boniglätáinoute disorganizzati.
MattÑË,il. - I cárliiti âireatirono il tr'exto chè gñalin &

Saragona a Barcellonar catturando cinqüe viaggiatori.

NOTIZIE DIVERSE

H bustö di VIrieetirsõ Rieel. - Teri, Kefivë le Gäß¾¾
di Genova del 9, è stato scoperto it basta delPillnatre Vincenzo

Ricci, donato al municipio dal sen'atore Giovanni ði lui fratello in
attëstato di riconoscenzã per le dimostrattoni di onoranze prodi-
gate da esso inunicipio al pre_ela o estiitto nëlfiafaustâ uircostanza
della di lui morte. Il busto, scolpito da quel valente artista che è
il nostro Cevasco, fu, come è noto, collocato in una nicchia práti-
cata nella parete che fronteggia lo scalone il quale mette alle gal-
1erie superiori del civico palazzo, e fa un bellissimo effetto.Questo
lavoro si distingue tanto per l'accuratezza e diligenza onde fu

condotto, q,uanto per la rassomiglianza che lo scultore riusei ad ot-
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tenere perfetta, comunque non avesse altra, scorta che una foto-
grafia ricavata dal cadavere coi lineamenti alterati.
Facendo questo breve cenno crediamo prezzo dell'opera di qui

riprodurre la bellissima iscrizione, dettata dal chiarissimo com-

mondatore Antonio Crocco, che si legge a piò del busto:
V1NCEN2Ø RiCDI- Accrebbe itistro alla nobiltà della stirpe
- Coll'integrità dalla vita, la sapienha civile, la costanza nei vifîli
propositt - In tempi pericologi, e cora prop io danno, franchissima
pronuticiatore del wro-Ministro di Carlo Alberto¾el MDUCCXLVW
- Gli fu gloria diporre sul labbro a quelmagnanimo - Le pa-
role rivolte il dà xxm marzo alla Lombardig e alla Venezia -

Dond'ebbe auspicio ed impulso il risorgimento d'Italia - Per lun-
ghi anni e pel suffragio rinnovato delpopolo -- ßedette operosissimo
nei Consigli del comune, della provincia, del Parlamento-E a lui
debbe il municipio l'aver framutato le angustie dell'avetida sede -
Nello splendore della presente dimora -- Contento all'okore del
bene operato, riftygì dalle offerte onorificewe - 1M in niodata
fõittdaa maneb alla sud Geñoi>a - Il di xhtoaþgiamiccci,xvín.

Case e vie di Bruxelles. - Leggiamo nel Nord del & cor-
rente che nella città di Bruxelles vi sono 18,000 case ed 880 fra
vie, piazze, piazzette, viottoli, angiporti e via discprrendo.
Lo stesso giornale ci apprende pure che in quella citti si con-

tono 2640 fra bettole, osterie, bot£eghe di liquotista, eãtamiñëts,
birrerie e caffè.

- Repositt galvanici sulla porcellana. - Dal Moniteur
Industriel .Belge togliamo la descrizione di un processo, che è
stato di recente inventato in Francia dalsig. Hausca, per deporre
degli strati metallici sopra sostanze cattive conduttrici dell'elet-
tricità. Si fa un una soluzione di zolfo nell'olio di lavanda a con-
sistenza di seiroppo ed una soluzione di cloruro d'oro o di platino
nell'etere; si mescolano le due soluzioni scaldando leggermánte.
Si evapora allora fino a tanto chè la niateiia abbia la consisteriza
di un colore ordinario ad olio, poi si applica con un pennello stile
parti della porcellaha, del vetro, ecc., che si vogliono ricoprire di
metallo per mezzo dell'elettricità.

Avviso ai naviganti. - II Journal Ofßciel del 6 annunzia
che un ufficiale della marina degli $täti Uniti, íÍ domandanie del
piroscafo Harsler, autunzia ché il 22 agosto decórso egli scuoprì
un pericoloso scoglio al nord della punta nord-ovest ilell'isola di
Santa Rosa, distante cirès un miglio dallá spiaggia e coperto da
meno di unditi piedi d'ácqua. Il fondo n'a roccioso e seminato di
coralli rossi e bianchi. Su questo basso fondo non vi sono sassi, e
nelle sue vicinauze le profondità - variano dalle sette alle dieci
braccia. Si raccomanda alle navi a vela di evitare assolutamente
il passaggiodi San Miguel perchò, sotto il vento di questa costa, la
brezza e le correnti tendono a spingere le navi su quello scoglio
pericoloso. Si crede che esistano altri pericoli all'est di quello sco-
glio, ma fino ad ora sono poco conosciuti.

H cannte diWelland. - All'Agenzia Havas scrivono da
Nuová York che fra breve incomincieratino i lavori d'ingrandi-
mento del canale di Wtlland, che mette in comunicazione fra loro
i laghi Eriè ed Ontario. Compiuti i lavori in discorso quel canale
avrà una profondità di 14 piedi ed una larghezza di 190 piedi alla
superficie 3uperiore, di 100 piedi alla superficie inferiore, e vi po-
tranno entrare i piùgrydi piroseafi che fanno la navigazione dei
laghi. Il canale di Welland traverserà la penisola del Óanadh al-
I'ovest del Niagarà, fra i laghi Eriè ed Untario, e quando sia al-
lårgato permetterà alle nati curiche di cereali di partire diretta-
mente dagli Stati dell'ovest per il San Lorenzo, ed äri·ivare a Li-
forpool säkä trasbordo, 10 che etonomizzera le spese che subitano
le granaglie costrette ad andare a Nuova York yet il lago Erië.'

VA.LFREDO *

STORIA PATRIOTTICA DI UBA FAMIGLIÀ
narrata da

amarommo AtmanA n

Traduzione fatta col conaengo delfautore

CAP1Toto XV.

Trovammo Annetta; Berta era alquanto riconforfata.
Annetia ci ricevette in un salotto appartato, e guivi mi

disse:
- Già per lungo tempo io vi chiamava col titolo di pa-

dre, e voi me lo permetteste. Ma ora devo dirsi che ho pieno
diritto di cliiamarvi con tal nóme.
E così dicendomi preaentata una lef.tera di Íliccar o, dal

quartiere gene,rale.
Ín cima della lettera stava sèritto :

" XÌia carà sjidsa !,,
Annetta frattanto mi baciava le màni ähe mi trentavario,

eripetè Í Ìiãoi dolid che îo Ìë dissi äÌié niia inoglià inorendo
disse: " Eppure Riccardo la spòèerà f ,, ,

Amíetia gggiun(e, olie sdio Jäjio la oonctuslöfié tÌeÏÌa ji&ce
él ãtfliigõièbbei·o là inätrifiloilio.
-- Tu ben comprendi- uscì a dire Berta - che óra non

Jiòlromáo dare sfogò ália gioia.
Annèttä ei liioitò ad aiidare secolel prèsso gli amrialati;

ella idleva con ciò rendere mano molesta a Betta la ridia

dello aspettare. Ella cí condusse, per prima cosa2 al letto di
un bel giovãne della barba liionda e intera, al quale era
stata fracassata uiia spalla. La sola presensã di lei parve un
ristoro al ferito.
Nel passare, Annetta mi presentò ad uii ufficiaÏe fiancese

feí·ito, 11 quale non rifiniva di celebrare le lodi della sua in-
fèrmiëra.
Annetta mi pregò di passar oltre e di accostarmi ad un

giovane del mio villaggio, e ál qualé pátrei forse rendere
qualcÍ1e sei'tigia, ë coii voce cominossa mi noritinò Oarlo, il
figlio della Filatrice.
Ci acbostaninio al letto di lui. Egli mi rimirò con occhi

spaÌancáli; gridando don voca strazialite.
-- Madre mia! madre mia!
Io gli indirizzai la parola; lo interrogai semi conoscesse ;

ma egli non faceva che esclamare.
--- 3famma mial mamma mia!
Venne il medico e fece a noi cenno ci allontänesimo dal

letto. Qtiindi voltosi ad Annettà, le disse:
- Fãte innalzare qui una parète. Qttosto giovinëtto può

spirare da un istante äll'altro; ed i malati vitilii non hanno
a vedere nò sapere tal cosa.
Mentre appunto si voleva inna,12kre la párete, edco api'irsi

là porta, e tidirsi una vóce a gi·idato:
---- Figlio mio! figlio mio! Carlo! figliuol mio! Carlo!
- Maminal mamillai ---- gridó subito Carlo, sollevandosi

sul letfo; e allora maðie e figlio si telinei'o abbi'acciáti stret-
tamente, come avviticoliiati assieme.
Poscia Carlo ricadde suisino.
Frattanto venne il medico e disse:
- È preso da un profondo deliquio ; chi så i
Vennerà adoperati farmaci eccitähti; flitãlutente l'âinnia-

lato äpèrsé gli occhi.
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1)opa un istinte eglidisse:
- Da chi avete voi saputo che io...
- Sta cheto, non parlar tanto! non affaticarti a gridare.

Dagli occhi già conosco ogni cosa; il vicario, nipote di Val-
fredo, mi scrisse ove tu eri.
-- Voglio mangiare; datemi da mangiare!
- Ho meco portata una delle nostre galline - disse la

Filatrice.
- Voglio mangiare! voglio mangiare! - gridò Carlo, le

cui forze prostrate, esauste per la perdita di sangue,jarvero
rialzarsi; tanto che a noi sembrò di assistere ad unmiracolo
dell'amore.
Alla Filatrice fu ordinato dal medico di allontanarsi; ma

ella non obbediva al medico; bemì obbedì poscia a me.
La Filitrice, vedendo Berta, gridò:
- Il mio figliuolo, il mio Carlo vive. Berta! te Ïo dico io:

anche tuo marito è salvo.
- Berta! - si udì una voce gridare questo nome.
Era la voce del dolonnello.
Berta svenne; ebbi a sorreggerli. Ella si UÌalzò e soËŠci-

tamente fece per entrare nella camera attigua; ma questa
era chiusa.
Annetta ci chiar ò dal di dentro, dicendoci stessimo tran-

quilli; che qualche cosa di notevole era sopravvenutta:
Dopo alcuni istanti il medico aprì un battente dell'uscio e

disse :
- Andate pure, ma cheti cheti! Sorvenne una etnorragia,

e con questa uscì fuori la palla. Ora è probabile la guari-
gione ; nia... calma ! calma 1

Volgendosi a Berta, il medico le disse :

- Accostatevi pure al letto ; potete porgere la mano al
vostro marito ; ma liemmeno un motto deve uscirvi dal
labbro.
Berta entrò, porse la mano allo sposo; il colonnello fece

un cenno cogli occhi; quindi il medico ci accennò di uscire.
E uscimmo.
In pell'istante si udiva in lontananza lo sparo dei fucili e
il fragoie dei cannoni; huesto e queÏlo si succèdevano con

sempre maggiore rapidità.
CAPITOLO XVI.

Sul fare della sera il medico ci Ïece dire che il colonnello
aveva dorniito, e che, svegliatosi, cÏiiimò diÈerta e di me.
Andammo al letto di lui. Egli non potea che accennarci

cogli occhi, e un mirabile sorriso gli balenò sulle labbra.
Volse 10 sguardo al medico; e questi, ben comprendendo

l'intenzione dell'ammalato, disse :
- Sì, vostra moglie può rimanere qui seduta per un quar-

ticello d'ora. Èa ambidue voi dovete starvene zitti e tran-
quilli.
E infatti stemmo seduti senza proferir parola, mèntre udi-

vamo ðal di fuori e in lontananza venire ogilora piii perden-
dosi il rumolò della battaglia; come un avanzo di quella
continuavano ancora di quando in quando alcuni colpi iso-
lati.
Fui chiamato fuori. Vidi a me davanti 1Vlartella e Ëoth-

fuss. Martella, tutta ansante, mi disse che era ritornata la

compagnia di Ernesto; mancavano molti; anche Ërnesto
mancava; era necessario andare in cerca di lui.

Rothfuss avrebbe voluto che io non mi muovessi;ma strin-
gendomi il braccio Martella:
- Che! che! il babbo verrà con noi - esclamò la gio-

vme.

E teneva nelle tremole mani una ghirlanda ch'ella avea

tessuta e recar voleva a Ernesto; si tolse pure la coppa
che a Ernesto era stata donata dalla Società degli archibu-
gieri, e una fiaschetta di vino. Ogni cosa pose entro un pic-
colo cesto.
Ci avviammo alla volta del villaggio, su pel colle.
Ecco farcisi incontro due uomini con una barella.
- Ernesto! Frnesto! - gridò forte Martella.
I due uomini si fermarono; uno di essi chiese:
- Chi chiama ?
Era la voce di Ikwarte. .

,

- Posate un istante la barella - ordinò l'altro uomo. -
Non è Martella costei?
Era la voce di Volfango.
Ci addostammo vieppiù. Essi trasportavalio un uomo clie

avem ríÑr io'alla coscia una ferita d'arma da fuoco. Que-
st'uomo sollevò il capo ed esclainò:
- Ecco appunto il padre suo!
Il ferito era il figlio del mugnaio della valle.
- Egli vi ha mandato ancora un saluto. Egli si fece rico-

noscere da me.
- Dove si trova ? è forse morto ?
- Egli deve stare lassù. Oh I si mostrò eroico.
- Che cosa ha egli fatto ? dove ? parla ! di' su! babbo

ascolta!

Quÿste erano le interrogazioni e preghiere incalzanti di
Martella.
Allora il ferito lentamente e con fatica si sollevò alquanto

sulla persona, e disse:
- Noi eravamo sotto al tiro della batteria nemica. Col-

pisce ratto le nostre file un colpo dopo l'altro; a destra e a

sinistra si cade. Tutti si accovacciano. Ernesto rimane ritto
e forte grida: " Sangue freddo! affrontare le palle, questo è

coraggio ! ,, Finalmente ci avanziamo ; e bentosto il nostro
luogotenente cade percosso alla fronte; sottentra il nostro
sergente, e subito cade anch'egli. Allora Ernesto assume il

comando e marcia al fianco del tamburino; Ponf! il tam-
burino cade a terra. Ernesto raccoglie il tamburo e batten-
dolo, cammifia alla nostra testa, e continua•ad avanzarsi:
" Avanfi!,, grida Ernesto. In questa ecco che scoppia una

bomba, e io cado a terra ; da quello istante non vidi più
nulla. Ritornato in me, odo ancora il rullo del tamburo. Ma
ad un tratto si solleva un grido... e il tamburo tace.
Martella Iacerò la ghirlanda; ma subito si fece poncia a

raccoglierne gli sparsi fiori, tenendoli stretti nella mano con-
vulsa; gridando:
- Andiamo! andiamo! dobbiamo trovarlo! lo troveremo,

eg11 vive.
Ikwarte e Volfango entrarono sollecitamente col ferito in

una casa vicina. Non lungi di lì era un veicolo, col quale essi
ritornarono ben tosto indietro; e Yolfango si pose a sedere
davanti a me ed a Martella.
In tal guisa viaggiammo durante la notte. Ikwarte seppe

dire dove il giovine figlio del mugnaio era stato raccolto. Noi
eravamo silenziosi. Solo Martella veniva mormorando :
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- Ernesto, coraggio e pazien:ia l noi veniamo a te. Oh
madre! tu dal cielo veglia su di lui!
Ci convenne discendere, dovendõsi attraversare un campo.

Camminai per un tratto. I due fedeli servitori raccomanda-
rono a Volfango di rimanere con me.
E noi due ci mettemmo a sedere sul ciglione della strada.

Vicino a noi ci venne veduto un non so che sollevarsi: era
un cavallo ferito, che sollevò ancora una volta la testa, e poi
diede subito l'ultimo rantolo; forte, spaventoso rantolo.
Udimmo Martella su pel campo gridare ad alta voce:
- Ernesto! Ernesto! mio Ernesto! dove sei? Ernesto! Noi

siamo qui! eccoci qua, tuo babbo ed io!
Poscia non udimmo più nulla.
In quell'istante venni assalito dai freddi brividi della feb-

bre. Il suolo era umido; e Volfango tanto fece che ho dovuto
mettermi a sedere sul cavallo uforto; era ancora caldo.
Stemmo colà aspettando silenziosi. In cielo si incalzavano le
nuvole, e qua e là luccicavano le stelle. Si udì stionare l'or&
logio di un villaggio. Volfango contava le ore ad alta voce.
Erano le undici.
Qui fu udito alcuno a pronunziare il mio nome. Era

ikwarte.
-- Lo abbiamo trovato!--gridò con voce affiocataIkwarte
- venite, affrettatevi.
-- Vive ?
- Sì.
Io mi alzai e mi posi a camminare accompagnato da

Ikwarte e da Volfango.
Ah! quali orrori ho veduto e udito ; è impossibile narrarli.
- Giace là, presso a quella fiaccola! -- mi disse Ikwarte.
Mi tremavano le ginocchia.
In quella ci viene incontro un altro, e grida:
-- Nonno, venite! è tempo.-Era il mio nipote, Ïl vicarÏo.
Giungemmo finalmente. Ivi si trovava Martella, che stava

chinata sopra una figura umana. Rothfuss le stava accanto
colla fiaccola, e Martella:
- Ernesto!- esclamava- dëstati, destati! c'è il babbo.
Mi inginocchiai accanto a lui. Vidi il suo volto. '

I suoi occhi erano chiusi; ma gli si sollevava il petto e si
abbassava rapidamente.
- Ernesto! mio diletto figlio! Mio figlio riaöquistato!

Ernesto! tuo padre ti chiama! La tua madre ti chiama dal-
l'Eternita! Tu devi vivere! tu hai compiuto la tua espia-
zione! Ernesto, tu devi vivere! Ernesto, figlio mio! figlio mio!
Aperse gli occhi; mosse lamano verso di me; gliela strinsi;

rigida era.
-- Padre! perdona!- sospirò egli. - Oh madre! babbo!
Ed esalò l'ultimo respiro.
Vidi ancora come Martella, dando un grido terribile, si

gettò sopra di lui; poscia non vidi più nulla.

FINE DEL LIBRO QUINTO.

(Continua)

BOESA DI LONDRA - 11 ottobre.
9 11

da a da a

Consolidato inglese . . . . 937t8 94 - 938(4 937t8
Rendita italiana . . . . . .

78 - - - 72 3i4 - --
Turco . . . . . . . . . . .

28 112 29 - 28 112 28 311
Spagnuolo . . . . . . . . .

18112 18 3(4 17 814 17 7i8
Egiziano1868....... -- -- -- --
Egiziano 1873 . . . . . . . 66114 - - - - - -

B0RSA DI BERLINO - 11 ottobre.

9 11
,

Austriache .................. ii01- 49650
Lombarde................... 192- 19050
Mobiliare.,................. 87050 866-
Rendita italiana . . . . . . . . . . . . . . . 72 60 72 80

BORSA DI VIENNA - 11 ottobre.

9 11
Mõbiliàre................... 21160 20880
Lombarde....,.............. 11025 109-
Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . . 109 - 105 40
Austriache .................. 28150 27950
Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . . . . 922 - 923 -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . . . . . . . .
8 95 112 8 96 112

Argento.................... 10210 10220
Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . . . . . 44 30 44 35
Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . . 112 25 112 80
Rondita austriaca . . . . . . . . . . . . . . . 74 20 74 -
Rendita austriaca in carta . . . . . . . . . . 70 10 70 05

Union-Bank.................. 9080 89-

BORSA DI PARIGI - 11 ottobre.

9 11

Rendita francese 3 010 . . . . . . . . . . . . 65 80 65 45
Idem 50IO ............ 10507 10475

BancadiFrancia............... -- ---

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 73 70 73 20
Idem 5010 ............ -- --

Ferrovie Lombarde . . . . . . . . . . . . . . 248 - 240 -
Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . .

- - - -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1868) . . . . . . 219 - 219 -
Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . . 66 - 65 -
Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 240 - 239 -
Obbligazioni Romane . . . . . . . . . . . . . 226 - 226 -
AzioniTabacchi................

-- --

Cambio sopra Londra, a vista . . . . . . . . 25 20 1(2 25 21
Cambio sulPItalia . . . . . . . . . . . . . . . 7 - 7 -
Consolidati inglesi . . . . . . . . . . . . . . 9815Il6, 9315(16

BORSA DI FIRENZE - 11 ottobre.

9 11
Rend. it. 5 010 God.1'gm.1875 76 45 Eominale 76 70 nominale
Napole ni d'oro . . . . . . 21 47 contanti 21 45 contanti
Londra 8 mesi . . . . . . 26 89 > 26 93 m

Francia, a vista . . . . . 107 30 contanti 107 25 à
Prestito Nazionale . . . . - - 53 50 nominale
Azioni Tabacchi . . . . . 825 - nominale 829 -
Azioni della Banca Naz. . 1997 - > I 2005 - fine (
Ferrovie meridionali . . . 349 - * 852 - nõ ~ Id
Obbligazioni meridionali . - - - -

Banca Toscana . . . . . . 1128 50 fine mese 1125 - nominalo
Credito Mobiliare . . . . . 740 - nominale 748 -;fine mOS$
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MINISTEllO DELLA MARINA
Osservatorio del Collegio ROISBRO - 11 ottobre 1875.

ÀLÏBZZA DEÚLÁ $ŸAFÁONE = È
, $ .

Ufficio conta e aneteorologico 7 antim. Alezzodi 3 pom. 9 pom.

Firenze, 11 ottobre 1875 (ore 1ß).

01610 coperto e pioggiè nell'Italia superiore e centrale; saràûò
iri Sardegna, nelle Pugile, a Ëalei-ino e a Oatania; nutôtoso al-
trover. Venti forti specialmente nelle regioni sud in tarî punti
det Mediterraneo e dalle boethe del Po al golfo di Triesté. Mgré
grosso a Portotorres, alla Palmaria, a Venezia e a Po di Primaro;
agitato a S. Remo, Livorno, Procida, Messina, S. Teodoro, Qapo
Spaftivento. $arometro sceso fino a 8 mm. nel nord e nel confro,
fino a 4 nel sttd d'Itália. Maté ágitdtd a Letitia e à Vãrtià. Cieló
coperto e piovoso in tuolta parte dell'Â«stria Un bentro di depres-
siotie esiste fra S. Iternó a Civitavecchia. Venti forti millacciano
stelfdere anebi più it loro donliûio stil Iloetti màri.

Barometro ridotto 756,6 756,9 756,1 756,9
a 0 e al mare

'1'árnornèt.oètditió 10,6 19,§ 19,6 10,4
(centigrado)

Umidità relativa... 94 86 58 77

Umidità assoluta... 14,9 14,88 9,90 10,78

Aneniondopio.... .. B. 17 8. 6 O. 80. 20 8 10

$thio aeloiëlò..<...s. O. piof6 0. e6þèrto 0. círre- 9. nebbi so
cumuli

OSSERVAzleilWI DÉTERSE

baiÍë $ porix. del goiårjràòedentéglie i giom.ilei norrêtitel
Tyrnegmetro: ligasanno 20,9 G.- 16,1 R. ( Minimo··= 16,0 Om 18,8 R.
Proggsa là N ofe 74 mm., 0 daduta nella notte e nella mattina oc

tuóni e qualche latago. Odrons latitr6 alle oro 9 & ållo 103[4 liotil.

LISTINO UFFICIALE DELLA ËORSA DI COMMEROIG DI ROMA
àeÍ dì 12 ottobre 1875.

Valore Val0re CONTANTI FINR 00EBENTE FINE PROSSIMO
V A LWIL I · eoinasäso liemiale

seminale versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LB Ë$A líANARO '

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . I sémestre 1876 | -- - 76 35 7ô 30 - - - -
- - - - - -

Detta detta 30t0 . . . . . .-. . , . . . 1•apkile 1876 -
-
- - - - - --

- - - - - - - -.

Certilleati sul Tesoro 5 0¡O. . . . . . . . . 4• trimestre 1876 537 50 - - -
- - - - - -

- - - -
-

Detti Exhissiààe 1860/64 . . . . . . .
14 ottëbte 187& sa 6

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .
-

- - - - - - 00
Detto - dettg Roths6hild . . . . . . .

1• giugno 1875 *
- - - -- - - - - - - - - - - To --

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1 ottobre 1875 - - - - - -
- -

-- - - - - -
- -

Detto detto piccoli pezzi . . . .

-
-
-
- - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . .
. . . . .

- - -
- - - - - - - - - - - - -

-

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . - - - - - - - - - - - - - - - -

Aziom Regla Gointeiessità de'Ïabacchi lo luglio 1875 500 - 350 - -
- - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0;0 . . . . . . , . . .
- 500 - - -

- - - = - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Übbligazioni Municiþia di Rónia . . . . . 1 Inglio 1875 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banea Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - -

- - -
-
- - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .

- 1000 - 1000 - - - - - -
-
- -
- - - - 1440

Banca Nañionale Tescana . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - -

- -
-
- - -

Banca Generale . ... , .,., . . . , . . .
- 500 - 250 - - - - - - - - -

- - - - 485 -

Societh Generale di bredito Mob. Ital. .
- 500 - 4¾- - - - -

U
- - -

-
- -
- -

Cartelle Credito Fond. Banco S.Bpirito 1•ottobre 1875 600 - - - - - - - - - -
- -
- - 390 -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . , . . 1•luglio 1875 2ß0 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Sti'ade Ferrate Rorhane . . . . . . . . . . ia ottobre 1866. 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . , . . . . . .
- 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali , . . . . . . . 1•1uglio 1875 500 - 500 - - - - - -
- -

- - - - - - -

Olibligážioni dette . . . . . . . ; . . . .
-

-
500 - - - - - - - - - - - - - - -

RuoniMeridionali,6 per 100 (oro) . . . . .
- 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
1• ottobre 1875 500 - - -

- - - - - - - - - -
-
- -

Società Romana delle Miniere di ferro . - bŠÝ 6Ö 437 50 - - - - - - - - - -
- - -

-

Società Anglo-Romana per l'ill.a Gas. .
Io gennaio 1876 600 - 504 - - - - - - - - -- - - -

- 640 -
das di divitavecchia. . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

PioOstieuse.................. - 480- 430- -- -- - -- --
--
il

Banca Ia4ustriale e Commerciale . . . .
- 250 - 175 - - - - - -

- -
- - - - - - -

Bailba Italo-Gerniañiös. . . . . . . . . . . - 50Œ- 3¾- - - - - - - - - - - - - - -

I
OAMB I . GIORNI !LETTERA DANARO ÅŒllintle OSSERV A Z $ ð Ñ È

enkt fatti r
Parigi.................. 90 -- -- --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 106 30 10ß - - - 26 sem. 1875: 78 50, 62 112, 55 fine.
Lione.................. 90 -- -- --
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 26 92 26 87 a - Francia 107 50 vista.

Augusta....... ......... 90 -- -- --
Vienna .........'i.... .. 90 -- -·- L-

Triesta................. 90 - --- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . , , - - 21 47 21 46 e -

Boonto di Banea 5010 . , . . . . . .
- - - - - - -

*

Il Sindaco: A. PIERI.
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INTENú¾$À 01 FIlßNZO DI BENEVENTO INTENBEHA RI TINANZA IN VICEN2A
AVVISO D'AST N. 26460i2605. AVVWO My Se ·

L'ineanto a schede segrete tenuthai il giorno 6 corrente ottobre nell'ufficio Rimasto deserte il primo esperimento d'asta tenutosi nel giorno 23 set-
dell'Ïatendenza di Finanza per rappaito in un sol lotto della riscossione dei tembre p. p. Per l'appslto dellä rianossione dei dazi di consumo governativi
dazi di e naimo governativi nèi comuni sottoingcati essendo rimasto deserto nei sottoindicati comuni aperti, si rende moto che alle ore dodici meridiane
per difetto di congorrenti, si rende noto al pubblico che nello stesso ufficio ed del giorno venticinque ottobre perrAnte sarà tenuto presso questa Intendenza
all'ora tma pomeridiana del glorito di merebienl%T detto ruese, saranno tenuti un secondo incanto ad ofïerte Begrete, nei moni stabiliti dal regolamento s.ulla
nuovi incànti anhädë segMte poi* l'ãpýalto medesimo, sotto le äädizióni che

Contabilità generAle dello Stato, approvato col R. decreto 4 settembia 1870,
qui si tegackiv no, cop avverteng che per d¾posizione del Ministero delle num. .5852, con avvertenza che si farà luogo alla aggiudicazione quand'anche
Finanze l'appältä ei è divisp jg,due lotti con diminuzione di canone• non vi sia chaun sol offerente.
16 L'appalto si fa per O!Eque anni, dil 1° gennaio 1876 al 31 dicembre 1880. Si procederg all'incanto sotto le seguenti condizioni:
2o Il canöne aneuâ d%ppalto per il primo lotto è di lire trentuumila otto- 1. I>appalto sÍ fa per 5 anni dal 1° gennaio 1876 a tutto 31 dicembre 1880.

contocinquana (31860), e jyel secóndo letto di lire trentguattromila (34,000)• 2. Il canone annuo complessivo è queMo rieppttivamente Tjaultante dall'unito
3 Ölitunqag infanda doitcorrere MPappaito dovrà umre ad ogm selibda di elenco per oÑni Ñiniolo lotto

offerta la prova d ayer d¼poäliataAgaranzia della pedesima nella Teporeria 3. Chiunquë intenda di d6nuòfrere all'äþpälto dovrà unite ad ogni scheda di
provinciale una somma eguale ad un 4edicesimo delpanoni annm, sulle bB oferta.ia bolloAa L. 1 la prova di avereAepositato a garanzia Aella mede,
dei quali vengono a gefti gFincanti, é cioè la somma di hre dãëiäiläseiëènto¯ sima in una delle Tesorerie provinciali del Regno la somma eguaiegl dpdigg-
einguantaguattro petitësþñi diniassette (2654 17) pel primo lotto, e di lire simo del canone annuo sulla base del quale viene aperto l'incanto per egul
difeëilaotticeitotrentatiè ééntesüni gentatrà (283343) pel secondojotto• singolo lotto.
Ao Gli oireregti dovragap inoltre . nellé schede indicare il dpmicilio da loro 4. L'offerente dovrà inoltre. indicare nella ackeda il domicilio da Ini eletto
eletto neifascittà capoluogo di provineig• in Vicenza.

õn= i teffi KlãñiFöõiité Rëlffälfšfte fatte per persone da nominare• Non ei teifå álödif eoñto delle offerte fatte per persona da nominare.
Go PrissÚ¿tÈesÏà 14téndiaza ãí Finanga, e presso le Sottoprefetture di Cer¯ 5. Presso agesta Intendenza di Finanza, Sezione Ia, locale Rxefettura e Com-
réió Bannita e S. Baitolomeo in Galgo satanhö thtensibili i capitoli Nokerá missariati diatrettuali sarannò obteilãibill i dapÌtð1i d'onerá che devono forinare
che gehbonó fóigngre legge dei doutratti diappalto legge del pcútratt4 di appalte.
ressojIntengenza Ai dipausa inoltre sarà oëtensibile l'elenco dei comuni 6. La scheda contenente il minimoprezzo di aggiudienzione sarà dal Mini÷

aperti che isolatamente ed is onseizio si trovano annuonati col Governo, stero spedita all'Intendenza di Finanza.
colla indicazione dél candag d'ghbuonamento per ciascuno anche per gli ef- 7. Facenàosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avvião,
Tetti dell'art. A ßël pitglato ¾néfè scadendo col giarne 9 noveinbre p. v., alle ore dodici inei-idiähe, il perindo di

e IÃ s hede contenenti U minimo pre zo di aggiudicazione per ogni lotto tempo per le ciferte del ventesimo, ai fermini dell'articolo 98 del regolamento
saranno dal Ministero spedite all'Istendenza iWYinanza sopraeitato.
Ja Facendosi luogo alPaggiudicazione si pubblicherà georrispondente avviso Qúalora vengano in tenipo títile ýresentate offerte Ammaæibilisi termini

sondendo el gfðrho 12 nofembre 1875, alifera 1 pom fidlana, il gefiede di tourgo dell'art. 99 dello stesso regoiamento si pubblicherà l'avviso pel nuovo in--

pg le $(erté dèl ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento di Conta¯ canto da tenérsi il giorno $5 riövembre p. v., alle ore dodici meridiane, col
bilità adecitato. metodo della estinzione delle candele.
-Qualora vengano is tempoutilepresentataoßèrte ainmissibili,atermine del¯ 8. Entro dddici gioi'ni dilÏa cÏata del deliharamento definitivo dell'appäito
l'ärticolo 99 del regolamento medesimo si pubblicherà 17avviso pel nuovo in~ it deliberatario dovrà addiyenire alla stipulazione del contratto a norma del-
cànto dà tenersi 11 giorno 28 novembre alPora una pomeridiana, col metodo l'art. 5 del capitolato d'onere.
deÌÏa eëtinzinge delle candele- 9. La definitiva approvazione delPaggiudicazione è riservata al Ministerp

Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, saÏvi gli
il deiiberatario dovrA addivenire alla stipulazione del contratto a norma del- effetti dell'art. 122 del citato regolamento,
Taft. 6 del capitolato d'oneri· 10. Le spese di stampa e di pubblicazione e quelle derivanti dalla stipula-

La defigityya gpptefylone dell'aggiddiõnzi äë TrTäër?ata al Ministefõ zione del contratto, nessuna eccettuata, staranno a carico deli'appaltatore,
delle Egañiè, mediante deergtoÀa rggibtrarsi alla Corte dei conti, salvi gli comprese queÌle dei þrimo esperimento.
etti delPart. 122 del precitato regolaniento• Il presente avviso sarä pubblicato in ilugsta cit.tà, nei capoluoghi distrettuali,
Il prësente avviso< sarà pubblicato ià questa città, nei capiluoghi di cir- nei comuni in cui Ï dazi vengono appalkn, nella Gazzeita ÚfgeMe del Reyno,

coñdario della prótindia, nei uomûni iâleul i dami ivengono appaltati, nella ed in quella della provincia nella quale si fanno le inserzioni legali.
Gadzets Uffiqiate del Régho ed ii qu¢llyt della piõvincia nella quale ai fanno

I neerzioni legali. Elenco deÏ comuni pei quaú si procede all'appalto.
Elenco det com11LRi.

ero 16 --- 1. Airola - 2. Agine - 3: Arpaia - 4. Arpaise - 5. Bucciano -

6. uoyalberg - äppgloni - ¿L Epi·oÌ1ia - . 'Frágneto ŸAbate - 10. ÏÏal
gneto Monforte - 11. Mojano - 19. Paitúli - 13. Rangarang - 14. Paolise - 15.
Pescolamazza - 16. Pietroleinam17. SJeutio - 1ß. Toeto Gaudio.

Lorro go - Ì9. O Siánit 20Susano Mutri - 21. Faiechio - 22. Frasso
Ëikó - 23. Guardig Sanfrarnondilg. Melizzano - 25. Mòreóne -16. Pien

tygieja - 27. 8. Lorenzello - 28, 8. Lorenzo Maggiore- 29. Sassincro -ß0.Mg-
Îinara - 31. Reino - 32. S. BafŠþiontgo in Galdo.

enètrento 9 ptto$re 18 .

5298 L'intendente: F. GIORCELLI.

Lotto 16 - I ventidue comuni del distretto _di Vicenza, con esclusione dei
connuni di Vicenža eli 31ontieëllo Co. Otto - Base dell'astä, L. 79,000 -- De-
posito a garanzia dell'oßèrts, L.40
Lotto 26 -- Gli undici comuni costituenti il distretto di Thiene, i comuni di

S. Nazario, e Solagna nel dÌsfretfo N Bassago e quelli di Úonco e Farra nel
distretto i 31aroätica - Basè dell'asta L. 40,760 - Deppaito id. L. 41Š.
Lotto 3 - I sedici comuni del distretto di Schio -- Base dell'astã L.39,51)D
- Deposito id. L. 500.
Lotto do -- I nove comuni del distretto di Arzignano - Base dell'asta

L. 38,500 - Deposito id. L. 320.
Lotto 56 - I sette comuni del distretto di Valdagno - Base dell'asta
L. O,000 - Deposito id. Š50.

INTENDENZA lU FiMAN2A IN FIRENZE Lotto 6° = I diëei coniuni del distretto di Barbatano - Base dell'4atp
L. 24,300 - Deposito 1. 200.

aperto il coneceso pel onferimeuto dellä rivendita di generi di privativa .Lotto 7e - I comuni componenti il distretto di Lonigo meno quelli di Bo-
19, posta a SAn Minigto, aa kååaýf 161e?ël Al magazzino di Empoli, dei algo e Gamhellara - Base dell'asta L. 34,610 - Deposito id. L. 300.

résunto reddite lordõ 41 Ïíre $94: Dalla R. Intendenza di Finanza, Vi4en a, li 10 ottobre 1875.

La rivendits sarà conferits a norma dgl R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336 5308 l?Intendente: PORTA.

S&ie 26)
Gli aspiranti dovrandò presentare a questa Intendenza, nel termine di un 80TTOPREFeTTURA I)EL CIRCONDARIO DI 0ZIERI
ese dalla data dell'inserziòne del presente nella Gazzetta Ufficiale delRegno
nel giornaie per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze Avviso di seguito deXIberamento.
carta da bello da centesimi 50, corredate del certifleato dibuona condotta, Si rende di púhblied ragione che,iin éseduzGne del precegente.ayvlao d'aàta,
ella fede di specchietto, dello stato di famiglia e 401 docuinenti comprovanti nel giorno d'éggi 6 stato in via provŸisoria ggiudiento a favore del signor
titoli che potessero militabe a .loro favore. Stefano Buseaglioni l'appalto della strada comunale consortile da Nule al vi-
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

1 considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

eessionario.
Firenze, addi 25 settembre 1875.

cino paese di Benetutti, col ribasso del quindici þer cento.
Si prevengono gli aspiraati che possono diminuire il ventesimo sino al mez-

zodi del giorno 27 del corrente mese di ottobre.
Ozleri, 9 ottobre 1875.

Per detto Unicio di Sottoprefettura
(>125 L'Intendente: PASINI. 5317 Il Segretario incaricato: POLO POLO.
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SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI LaESTR TO D

liherando in camera di consi li36 SETTIMENA --- Dal 3 al 9 settembre 1875. 518 dicembre 1872 autorizza il cons
PROSPETTO DEI PRODOTTI col parallelo 4egigano precedengg d re allea cee sezidine e a

presa nel suo ufficio a richiesRETE ADRIATICA E TIRRENA. Prefetttira degli archiŸi li 15
1824 vol. 8

,
art. 111, contio

ÐETTAGI.IO PÉR CATEGoRIA Media PacDoT10
ic iarell di ite ho abop,ram:

ANNI del
per coi beni della parroechia di SBagagli Grande Piccola Introiti chilometri

meone, del signor FerdinandoViaggiatori e cani velocità veloeità diversi Torir.s esercitati chilometro la sträda da tre lati, a garanzia
l'esercizio delle she funzioni di no
Il presente decreto viene inseritàProdotti della Settimana• tre volte nella Gassetta Ufficia
l'intervallo di dieci in dieci

1874 232,289 81 6,108 24 43,112 16 118,841 72 2,847 25 403,199 18 1,386 00 290 91 con diffidazione al pubblico e
scorsi frenta giorni dall'ultinia

1875 236,448 02 5,817 53 43,569 66 120,659 28 1,996 20 408,490 69 1,448 00 282 50 serzione senza avere presentato
cancelleria del tribunale civile eqrezionale di Viterbo alcun ricor

enze gravame, si procederà alla c4n
ziâáe della sliddetta iscrizione1875 ‡ 4,158 21 - 290 71 ‡ 457 50 ‡ 1,817 56 - 851 05 ‡ 5,291 51 ‡ 60 00 - 8 41 earia.
Roms; 4 settenibre 1875.

4827 -Avv. Canto PrecIn
Dal I Gennaio.

SUNTO DI CITAŽIOÑE.
1874 7,127,434 19 254,848 29 1,482,147 47 5,428,279 99 77,438 07 14,870,148 61 1,384 00 10,3% 07 Ad istanza di Teresg 84vo, sordel fu D. Nícola M. Savo, domicili1875 7,224,990 80 253,595 67 1,572,090 19 5,262,175 69 76,806 88 14,889,659 23 1,422 29 10,117 25 in Roma piazza Catinari, n. 107 T

Di Lodovico, Francesco e Vittoria
Vescovo in rappresentanza della 1DWerenze madre Carolina altra sorella del ydštto M. Savo, domieiliati in Al1875 ‡ 97,556 01 - 1,252 62 ‡ 89,942 72 - 166,104 80 ,

- 631 19 # 19,510 62 ‡ 86 29 - 250 82 tutti pèr eleaione in Frohirione (it procuratore Nicola avv. De Aag
RETE CALABRO-SICULA· Îa ceuel so o isppr atpi, è a

- -
- l'useiere yelli del 4 ottobre 1875,

Prodotti dena settimana, cesco Des Garefz presidente del
siglio centrale dell'Opera dellá P
gazione della Fede a Lione in Fra1874 46,527 53 1,314 66 8,828 75 30,751 37 983 09 88,435 40 699 00 126 52 domiciliato in detta città, ad inte

1875 59,747 73 1,231 60 7,151 35 45,922 20 1,251 36 115;304 18 826 00 139 59 rbe lea au ndentero nc
Roina) ti•a gli istanti e lap Do
zione di Propaganda Fide di RDiferenze

. .
. onnto di nullità di testamento del

1875 + 13,220 20 - 113 06 - 1,677 40 # 15,170 83 -#- 268 21 # 26,868 78 ‡ 127 00 # 13 07 oe

Dal I• Gennaio. púche in quella parte che rig
statituzione dell'erede e consegue
mente dichiarare farst luogo alla

1874 1,495,948 98 34,035 91 209,632 57 1,042,157 87 61,091 23 2,842,8ß6 56 665 44 4,272 16 eessione intestata a favore degli is
ordinandosi la immissione di esi 1875 1,835,881 45 39,426 07 252,187 58 1,289,253 68 49,395 09 8,466,143 87 784 26 & 419 64 possesso ili detta äradÌtà. Stibor
tamente' per àeñtir prefiggere a
alla detta Opera della PropagasiDifferenze della Fede di Lione un termine a

1875 339,932 47 (>,390 6 (2555 01 ‡ 247,095 81 - 11,896 14 ‡623,277 31 ‡ 118 82 ‡ 147 48 1 i de ed torizzalzione

Nell'avviso i n AF44 inserito nella BIREZIONE DEL GENI$ WI.ITARE DI TORIN
Gazzetta Ufgeiale del 30 agoat ,

11 e
E stato infine didhiarato álniedsettembre 187h deve leggers; pel certi- Avviso di deliberamento d'appalto. Francesco Der Garets che non.œsssedienl at3e660ta i e de r necea A termini delPart. 59 del regolantento 25 gennaio 1870 si notifica che lo ap- parendo, la causa si sarebbe ptos

di lire 335 invece di Blanda ovanni palto di cui nelPavviso d%sta del giorno 23 settembre 1875 dei
1 AËc Li a v. DE Adi Girolamo deve leggersi Blando Gio- Lavori di sigtentazione del forte di Vinadio in Yalle di ßtura, NGELIS

vapni di Girolamo. 531(>
ascengsti a lireif0,000, da eseguirsi nel periodo di due anni Tramutamento & certificaÙ·

ESTItATTO.
,
pei lavpri compresi nella prima zona, e di anni tre pet; quelli Il R. trib

on

orreziSi deduce a pubblica notizia che nella comoregi nella seconde zona di Milano con decreto 16 settènibfeassemblea generaleordinaria degli azio- r 1
-- - n. 953 ha autorizzato la Direzionenisti della Società Edificatrice Italiana è stato in ineanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 1 20 per cento, Debito Pubblico a tratputare i ttenuta in Firenze il di 3gmarzo 1874 Epperciò il pubblico è dillidato che il termÏne utile, ossia liþtaliper prei tilleati itifia deëlgnati, intest

come resulta daT processo verbale ro sentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo scadono coÚ mezzodi funto Ferrario Samhele fu A
To reaps a tete 62 e p del giorno 25 ottobre corrente, spirato qual termine non sarà pi Reettata

a al etta te na tellle I

tor12o,deb nte rat3cRin ire1 inn ue enseguegza intenda fare la suindicata diminuzione del vente¯ io di iles o.fh Antonio V,4
n. 361 con lire 3 60 da Cianfanelli, ri- simo, eve all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla Daignahione dei certifteati:sulta che fra le altre fu presa la se- col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta- 1 Rendita di lire 335 conadlidguente deliberazione: L'offerta può essere presentata all'ufHbio della Direzione suddetta, in via percento 24 febbraio1863, numeri" Di ridurre il capaale Sociale a lire ß. Francespo da Paola, a, 7, piano 36, dalle ore 10 alla 3; 142580 rosso, godimento 1° gennsiaduemiliom duecentomila Wiiviso in nu¯ Sarå facoltatiyo agli offerenti di presehtare le loro olferte a tutte le Dire- 2° Rendita di lire 60consolidatomo a i di lire1 001ci seu zippi territoriali dell'Arma, ed agli Uffigi staccati da esse dipendenti. cento 24 febbraio 1843, numeri
mero 12000,annullando len.3200azioni Dipqueste ultime offerte però non si terrå alega conto se noA giungP anna É6o 142581roSBo,godimento1°g
faaßr i e z p,pr ep n i

enn a dl mee es n
0 0 eo oæd c qv a 3n dita di li e1586 a ern. 1801 n.

Per Commissione Torino, addi 9 ottobre 18'lb. Per la Direzione
n -11 2 reaso

, godimento 1

5306 hvoAnnoRourtring.dirett.gen. 5821 Il ßegretario: N. M9NTICELLI. 5280 Avv.Lomi Bisof
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INTENDENZA DI FINAHA DI SIRABBSA INTENÐEN24 01 FlNANZA IN TISA

go gygggg gi gggg, = Dovendosi provvedere con abbreviazione di termini all'appgto della riscos-
sione dei dazi di consumo governativi nei comuni aperti.dei mandamenti sot-

Dovendosi provvedere alPappalto della riscossione dei dazi di consumo go- toindicati in diciannove distinti lotti, giusta la riportata Ministeriale autoriz-
Vernativi nel comuni sottoindicati, si rende pubblicamentenotoquanto segue: zazione, si rende pubblicamerte not quanto segue:
1. L'appalto si fa per cinque anni dal 16 gennaio 1876 al 31 dicembre 1880 e 1. L'appalto si fa per 5 anni, dAl 1e gennaio 1876 a tutto 3L dicembre 1880.

sarà diviso in due lotti•
. .

. 2. Il canone annuo d'appalto complessivo per ogni lotto à quellð indicato a

2. Il canone annuo d'appalto complessivo per ognuno dei lotti sottomdicati lato di ciascun comune.
é il primo di lire 46920, ed il secondo di lire 25810°

3. Gli incanti si faranno per mezzo di oferte segrete presso cluesta Inten-·
3. Gli incanti si faranno per inezzo di oferte segrete presso questa Iriten- denza, nei maai stabilÌti dal regolaniento sulla Contabilità dello $tato, approi

denza nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, vàto con Regio decretó 4 settembre 1870, n. 6852, iprendo l'ada aÏle ore Êo-•.
approvato con R. decreto 4 settembre 1870, n° 5852, aprendo fasta alle ore dici meridiane del giorno 23 ottobre cotrente.
dodici meridiane del giorno 19 ottobre 1875, abbreviando I termmi a giorna 10 4. Chiùnque intenda doncorreré aíPappalto dovrà unire ad ogni scheda d'pf--
giusta autorizzazione ministeriale• .

ferta la prova di avere depositito a katanzia della medesima una somma

4. Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrå unire ad ogni scheda di 11guale ad un dodicesimo del canone anniio di ciascun lotto sulla base del qugo
offerta la prova di avere depositato a garanzia della medesima nella Tesoreria viene aperto l'incanto.
provinciale uma somma eguale al dodicesimo del canone annuo di ogni lotto 5. L'oferente doivrà inoltre in ciascuna scheda indicare il domicilio da lui

sulla base del quale viene aperto Pincanto, cioè per il primo lotto la somma eletto nella città cÃpoluogo della pravincia.
di lire 3910, e per il secondo i tto la somma di lire 2150 85· Non él terrà alcun éonto delle oferte fatte per persone da nominare.
Ai termini dello art. 88 del regolamegto di Contabilità generale rappalto 6. Presso questa Intendenza di Finanza e presso la sottoprefetturaÀí Vol-

earà aggiudicato apche se verrà presentata una sola offerta. terra saranno ostensibili i capitoli d'oneÑ che daßbono t'grmara legge 401 con·•
i. L'oferente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto tratto di appalto.
nella città capoluogo della provincia. La scheda ãontenente il mipimo prezzo-dLaggiudicazione sarà dal Mini-

Non,at terrà alcun conto delle oferte fatte per persona da nominare. steio spediia alPIntendenza di Finanza.
0, Ptesso (nést ÎLténdenza di Finanza e presso le sottoprefetture di Noto 8. Facánãosi luogo all'aggiudicazione si pqbblicherà il corriaPondente av-

e di Modica saranno ostensibili i capitdli d'onere che debbono formare legge viso, acadendo col iÑrno 2 novembre p. v., alle ore 12 meridiane, il perièdoÄI
del contratto di appalto- tâmpo per le'oferte del ventesimo, a termini delfarticolo 98 del regolantento
Presso PIntendenza di Finanza inoltre sarà ostensibile Telenco dei comuni di Contabiliià suaccennato.
chiusi di terza e quarta classe che si trovano abbuonati col Governo con li Qualora vengano in tempo utile presentate ogerte ammissibili, a termine
indicazione del canone di abbuonamento per eiascuno anche per gli efetti delPart. 99 dél regolamento medesimo si puË IiclierA PavŸiso Pel nuovo hi-

dell'art. 28 del capitolato d'onere. .

canto da tenersi nel giorno dodici dello stesso mese, alle ore dodicimeridiane,
7. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mim¯ col metodo deÏYástinziáne neÌle candele.

stero spedita alPIntendenza di Finanza. Ë¤íro dodici. giorni dalla data del deliberamento definitivo delPappalto
8. Facendosi luogo alPaggiudicazione si Iiubblicherà anche a termini abbre¯ il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del-

viati.come, sopra. il corrisppadentegviso, scadendo col giorno 29 ottobre 1875 L'a ticolo del capitolato d'onerl.
alle ore dodici meridiane il periodo di tempo per le offerte del venfesimo al 10. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministere

termîni delfart. 98 del regolamento di Contabilità succitato· delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
qualora verigano in tempo utile presentate offerte ammissibili a termini del" efetti dell'art. 122 del succitato regdlamento.

Part. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà Pavviso pel nuovo incanto Il presente aviláo sarå pubblicato in questa città, nel capoluogo del cir-
da tenersi il giorno 9. novembre 1875 alle ore 12 col metodo della estmzione condario di Volterra e nei comuni tutti in cui i dazi vengono appaÌtati e nella
delle candele. Gazzetta UfgelaTe del Regno, ed in quella della provincia nella (uale si fanno

9. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo delvappalte gagggggggg gggggg
11 deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto, a

norma del-

Particolo 5 det espitolato d'ouere. Elenco dei lotti comunali da appaltarsi.
10.la definitiva approvazione delPaggiudicazione è riservata al Ministero Lotto 16 - Comune di Bagni S. Giuliano - Canone annuo d'appalto lire

delle Finanze, mediante
decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli 11,200 - Deposito lire 933 $4.

.

egetti délPatt. 122 del precitato regolamento. Lotto 26 - Comune di Bientina - Canonald. 2000 - Deposito id, 16& 67.
Il presente àvviso sarà pubbliento in questa città, nei capoluoghi di distretto Lotto 3 - Comune di Buti - Canon id. 4600 - Deposito id 383 34.
della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati e nella Gazzetta Lotto 4 - Comune di Calci - Canoñe id. 3800 - Deposito id. Šlà 67.
Ufficiale del Regno-ed in quella della provincia nella quale si fanno le inser- Lotto 5 - Comune di Calcinaia dapone 14. 2100 Deposito id. Yl5.
zioni legali. . Lotto 6 - Comune di Casale - Canone id. 1000 - Depositp id. 83 34.

. Lotto 7e - Comune di Cascina - Canone id. 9700 - Deposito id. 808, 34.
Elenco dei comuni distriþuiti per i due circondare della provincia. Lotto 8• - Comune di Castagneto - Canone id. 70.00 -Deposito id. 583 34.

1° Iotto - Circondario di Siracusa- Lotto 96 - Comune di Castelatiovo Val di Cecina- Canone id. 4200- De-
Cannicattini, Carlentini, Floridia, Francofonte, Lentini, Melilli, Solarino, Sor- posito i 350.

tino - Compleasivo canone, L. 46,920. Lotto 106 - Comune di Chianni - Canone id. 1500 - Deposito id. 125.
So lotto - Otreondario di Modica. Lotto 116 - Comune di Fitto di Cecina - Canone id, 4200- Deposito 14.350.

Biscari, Chiaramonte, Giarratana, Monterosso, Pozzallo, Ragusa Inferiore, Lotto 12" - Comune di Guardistalle - Canone id, 1200 - Depäsito id. 100.
S. Croce Camerina, Spaccatorno - Complessivo canone, L. 25,810. Lotto 13 - Comune di Lorenzana - Canone id. 530 - Deposito id. 44 17.

Siracusa, 8 ottobre 1875. Letto 146 - Comune di Montesendalo- Canone id. 1000- Deposito id. 8334.
5310 L'Intendente: MAYER• Lotto 156 - Comune di Palaja - Canone id. 2300 - Deposito id. 191 67.

INTENDENZA DI FINANZA IN MILANO

Col.presente avviso viene apertp il coycorso pel conferimento delle seguenti
rivendite di generi di privativa i
1• Rivendita n. 5 ín Mirabello, frazione di Lentge sul Seveso, assegnata

per le leve al magazzino di.vendita in Saronno, del presunto reddito lo1ûo

di angue lire 198.

2• Rivendita n. 2 in Gerenzano, assegnata per le leve allo stesso magaz-

zino di Saronno, del presunto reddito lordo di aquae lire 310.

Le.euddette rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio
1876, n. 2336 (Serie 2*).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della insorzione del presente nella Garzetta Ufliciale del Regno

e delladrovincia, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 40, corredate
del certificato di buona condotta, della fede di spe chietto, dello stato di fami-

glia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favoie.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Iæ spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessionart.

5290Milano, addi 7 ottobre 1875.
Fer (Intendente: OARIBALDI.

Lotto 160 - Comune di Ponsacco - Canone id. 2000 -- Deposito id. 166 67.
Lotto 17• - Comune di Santa Luce - Canone id. 2400 - De osito id. 200.
Lotto 186 - Comune di Vecchianó -- Canone id 1800 - Deposito id. 150.
Lotto Iga - Comune di Vicopisano - Canone id. 9200 - Deposito id.166 67.
Dato a Pisa Pil ottobre 1875.

5297 Dintendente:QUAGLIOTTI.

.
INTENDENZA Ðl FINAN2A IN SIRACUSA

Avviso per migjioria.
NelPincanto tenuto addl.6 ottobre 1875 nelPufficio d'Intendenza. di finanza

stato provvisoriamente deliberato Pappalto della riacossione dei dazi di con-
sumo governativi dei comuni del circondario di Noto per Poferto prezzo di Ïire
10,801 61.
Si fa núto pertanto che il termine utile per presentáre Eoferta di aumento non

minore del ventesimo nelPindicato prezzo di deliberamento andrà a ecadere alle
ore 12 meridiane del giorno 26 corrente mese, e cite Pcfferta medesima dovrÀ
presentarsi non più tardi di detto giorno all ufficio d!Intendénza di finanziin
sieme alla prova delPeseguito deposito del 4ecimo della somma oferta, e ció Ïn.
garenzia delPoferta medesima.

Addi 6 ottobre 1875.
5311 Dintendente: MAYER.
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(gg) CORHISSKRiATO GËNERAL E Nota per aumento di sesto.
Torino, via saluzzo, numero as DELPRIKO DIPARTIMENTO KARITTIMO nuta pggtLain1 neato prebblirere

ANNO XXII kian 11 tribunale civile e correziep
Col 2 novembre ricornincia la preps- ggggg gtg ggg, nale di Frosinone aveva luogo la vem

razione agt'Istituti inilitari. 4684 dita dello immobile sottodesgriito
Si notifica che alle ore 12 merid. del giorno 28 onobre 1875, a nti il Co i- spropriato ad istanza di Ëarini G

ESTRATTO DI DEORETO. missario generale a ciò delegato dal Ministero dèlla Mafina, nella sais degli vantii fu António di Frosinone e

(26 pè¾ieazioney = incanti ,, gita neglicagici del suddetto Commissariato nel R. Arsenale di Spezia, carico di Cacciavillani Angelo Má¾
Ad istanza delli Lorenzo, Maria e si procederà alla provvista in na solo lótto di det osgM ini Giu , anni er

'ai mãÌu En u Šr° Metri eu 80 egngino di Corsica in bggli per L. 80,000. di irpe a niÍrà sottoseritto fees a
lätatterina consorte del sig. geometr La .consegna ser tta pgl R rpenale di Spezia nel modo indicato nel pubblida nõtizia ehe ò ammesso l'au,
Giðanni Faggiani restdëiiti a Virl capitolato. mento non minore del sesto sit detta
(Piemonte), si pubblica il seguente de niif deltiglia condiziÜâi ppalio sono visibili presso il suddetto Com- prezzo di lire 2227 74, e che il terming

t tion e i ee or eo I tile per i|ribasso del ventesimo è fissato a giorni 20 decorrendi
giglió in päisotia dei sign ti civ. Lu- dulle óre in m. del giorno del deliberaipente• piuto alle condizioni prescritte dallo
dovico Del Corno presidente, Gioachino 11 deliberamentó grovvis 10 sŠnir~a a schede segrete a favore di colui il articolo 672 Codice di procedura civil
Arnaudi eXaleatino Grandis giudie's guäli neÌ suo þartit 11tmitä e stigýeliggo avrà offertp syl prezzo d'asta il ri- per, mezzo d'atto ricevgte dal sott

fa a d le lînsso inâggiore éd vrà superätd og almeno raggiunto il ribasso minimo sta enrittocca celliere con costituzioni11
bilito dalÌ'Ainmínigfrdzioné 3farittiga in Ima scheda segreta la quale verrà pro ura re.

Attedoc come àsult daÍla rÃ- àþerta doýo che sarŠnho Tido odeinti tûtti i partiti presentati. Descriziony dell'immahife:

sentain giúdicial&attestasione in Ëàta Le offerte dei conco1WentÏlo rango ë¢pre redatte su cartp bollata da L. 1 20.
po tr otro sinonce e ata à

11 agosto corrente anno aut.a Odetti Per cauzione dell'impresa e gei ei¢ege ammessi a concorrere si deposite~ al n 574 sub. 1, 2, 3 e 4, con porzirisigtp c i corrippr ge ry nye, ranno lire 8000 i contanti *d in eartelge del þebito Pubblico al prezzo core dei sotterranei, compresa la bottegaarinma consortemaan1 geometraËpanni rënte nel giorno in cui ái eëeghirgif d4posito. civici an. 91 e 95, comp,osta di 11 Vani,
Faggiani kää per legge11 fék ered) Le fierte stesse col presotitto de¡ionitg spyagag eziandio rieevute entro e zo

ng om, confi ante eba

della doro imadte atlâ Mottura fu schedt sigillata dál hiinisteid di Máfipa e dai Commissariati Generali degli eredi di Franceseo Ê1 gagli , co rGabriele, inoglie, e quindi vedova di altri Diþartimenti Marittimi avŠffe*À¾ Berò che delle mgdesime non sarà dito di lire 292 50, e sul um e.si pagiPaolo nzetti, deceduta ab intestato 11 tenuto conto se lion 1)efverianno niB61agmente a questo Ûommissariato prima Pannuo trilluto di lire 47 53
19 ina t to a e, e con gu At dèli'al>effura dell'incantó. Lo stabile suddescritto spetta iti de-
nWatsta del =Debit Pûbblico delio Per le spenè spprossimative di contr tto si depositeranno lire 620.

unnio ðiretto al sig. Gughelmi Ffah
Stato di annue lire 576, came da cek Speaia, 8 ottobi·è 1875. no e enlIret 2clor5r speondae 'annu ca

tificato 26 luglio 1870, n. 142796. che 5262 Il Fottocommi¢sario ai Contratti: G. S. CANEPA. Pesci Eugenio al qualepsi paga il ca-a q a t upo

DEPUTÈICH PRUYi OfAI.E Di IRAl(TOVA esÎ'È°$*ËTii,¾•.lafe,1,4
distinti certificati al vertatore, due ottobre 1875
dell'annua rendita di lire 100 eaduno py go Per il cancelliere in congedoed noa l rea 195, e a ileta oc In seguito a deliberazione 7 settpuérb prossimo passato n. 1õ45 e .succes- 5279 Canmoi vicecanc.

guaglio in numerario a farsi frg 1 ro siva 1° corrente n. 2116 D. P. della Depittazione provinciale di. Mantova, ncl
pár chi avrA la rendita difiin 195. giorno di giovedi 4 novembre p. v.,.allej ore 12 meridiane, e col metodo del- Tribunale Civ. e Correz. à Roma.

Perciò l'estinzione delle candele vergini, si tergå in questo uffizio di segreteria l'asta L'anno milleottocentosettantacinque;
Dichiara he li riceotrenti Lorenzo, ther l'appalto delle forniture occorrenti plia manutenzione della strada pro- questo giorno nove ottobre la Rotûa,

Maria e Catterina fratello e sorelle vinciale Ferrarese, della lurighezza di cljilometri 25,483, e ciò sotto l'osservanza A richiesta dell'ilt mo sig. procaratore
Vanzetti prenominatz sono i eredi delle condizioni indicate nei capitoli d'Appalto. geneiale presso la R ia Corte dei òonti

re it
r vi opmogf..ef.¾ã L'appalto sarà duraturo per agai nove decorribili dal 16 gennaio 1876 al 31. rueas dente nel suo u to in via Magna-

Vadova di Pa o Väiïzetti,e che il ziar- dicembre 1884 Io Colombi Cristoforo usciere del tri--
rato certificato di annua rendita sul

- Ilasta sarà aperta in base al prezzo annuale di lire 9900 (novemilano- bunale civile di Roma ho notifleato al
Defiito Pubblibo dello ßtatö dil. 575 vecento) pel rihasso di unR.nto per eegto e sotto Posservansa dei capitolati sig. Girolamo Spreafico, d'ignota resi-

cm e i 20 1 ettSa 1 predetti, un che delle norme ‡racciate dal regolamento di Contabilità gene- ny , o e o d

Afottura vedoxa Ya 4petta rg- rale 4 settembre 187Q, ne5852, un ricorso del R. procurAtorè istalite;
correnti a titolò di ta;pyý fà: Nessuno parasemmesro all'asta se pori previo il deposito di lire 900 (nove- il quale chiede alla IIIa Sezion della
li ricoikeitti hoitó ie att a iño canto) in valuta legale, degosito che agrå trattenuto el polo aggiudicatario. Cettedeitontiperchèln contraddittorio
(Pietisontè)• • Il 4ellbe tario dovrà prestare gnacapsiiolle flefifütivà Ri llFé 2000 (ÏTheñila- 064 .boatamacia dell'intituat<iSpreafläd

del ebel P einquecento), che pohn essere fatty jn valuta legale, od in eartelle del De- I of o a

mutare in tre certifleati al portatore di bito Pubblico al corso di Batsa, o een cauzione fondiaria Railiefi Sofia vedova Spreafico pr
annue dire 100 cadype par due ed in La descrisique della strada ed il capitolato d'appalto sono ostensibili nelle nunzi la rivocazione di quella partg
lire 195 për l'a tro, halvo fra ute- ore d'ufgelo presso£nflicio di spedizioné della Deputazione provinciale, della decisione proferita dalla IIIa Seu
ressati conguaglió in atimenfio I¯ Nel giorno di veagrdL19 noyentbre piospimo venturo alle oye 1¾ Iperidiane none stessa nella seduta 18 diceinbre

tti yd o e fieo!Teht scadranno i fatali per la presentazione al protocollo della Depstazione pro~ l ese'ror o 1 8 n 11' ate e äre n

Rinerolo, 19 settembre 1875. inciale della miglioria di ribasso non tuinore del ventesimo del prezzo di unto contabile, e condanni nel tem

den a De a• noreai 1 or doyr essere e rredata ellä pro a del deposito d'asta, I a m a di le 6 cuag d bi

e Mantora, 4 of;t te 1875.
Ëer IIPrefetto Presiden¢e C. BERTINELLI o zia

)gn&ÎO ClVilßÀl RQilla dita delle rendite lascritte sul Grâ¾
( pubblicazione) TENDITA AL f¶¾IJCO INCANTO "r Aggggblico consolidatd

SiMånde oto sal pubblies che alla DELLA MINIERA E FERROVIA DI MONTERUFOLI IN TOSCANA Al N. 1ôlã9 per annue lire 100
udienza del 13 novembre prossimo si Al N. 34391 per angue lire 25
procederþ vaati e

há Per deliberazione presa dalla Soeletà anonima La Carbonifera di Monteru- Al N. 48113 per gnnue lire 26

e° sr mennte stabil : --- foli sarà esposta in vendita volontaria al pubblico incanto. sul prezzo di lire
Al N. 48117 per annue lire 24

Terreno ed orto in Roana stilpiáy ital. ,200,000 là miniera di lignite postA nella tenuta di Monternfoli in Tc, ne ILt gareaaDBzia de I lone

zale di Ponte Milvio, contenepte tre seana (Italia), provincia di Pisa, e la feirovia che la congmage alle ferrovie Ed ho intiinato 41 medesimo Sva o.
faltbricati nell'angolo fqrmato dalle vie Romane lunga metri 16463, unitamente a tutte le fabbriche, macchine,mobilis il decretoÀellalIIaßezione della eFlaniima e Massi

. arnesi, utensjlië lo60motiva, vagoni, e quant'altro é iherente alla niiniera e Corte del conti il quale ammet
Î Ÿalibricati unitamente al glardino ferrovia suddetta. il sopraseritto kicorsoakfacoltà

e stazzo formanti un sol corpo furono Il pubblico incanto sark.‡enuto in Livorno (Toneána la mattina del di 4 desimo di prendere corfoscenza dei do-

semLr uti perdixoghi diedelizip e
novembre 1875 a ore 12 (dptici) meridiane, avapti il nátaËo higa r avvocato n e no d o e

La Ñendite avrà luogo all'istanza Cesare Capuis nel suo studio posto o sia S. Franceseo, num. 1, p. p., ove glí
den'Urílversità di Roms contro Pietro attendenti potranno esaminare il Bando colle relative condižionÏ di tendita,

L'useiere del tribunale civ. di Rosna
e a,g la descrizione dettagliata della miniera e ferrovia, delle mac shine, e quanto

36,849 70. altro, ed i relativi contratti di provenienza nella Societa venditgee' CAMERANO NATALE, gerente.
Roma, 10 ottobre 1875. Liverno, li 8 ottobre 1876, T-

5285 A Scaranno proe. 5293 At*. CESARE CAPUIS. WA TiÞ, Easni Borrra.


